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Si è svolto a Roma il primo Italian Geothermal Forum, che ha 
detto che un piano di azione per la geotermia può contribuire 

decarbonizzazione del paese (il servizio a pag. 20)
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A Bari si è tenuta la quarta edizione del Marketing e Retail 
Summit che ha messo in luce che la grande distribuzione or-
ganizzata ha un ruolo strategico nel sud, con possibilità di 
crescita con l’ausilio tecnologico (il servizio a pag. 55)



2

Assologistica e Sviluppo Lavoro Italia:
accordo con la Tunisia per l’assunzione
di lavoratori formati nella logistica

��������	�

Non ho remore nel definire di grande e particolare 
rilievo l’iniziativa promossa da Assologistica in col-
laborazione con Sviluppo Lavoro Italia - società del 

ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - volta alla 
realizzazione del progetto “Promozione di canali legali 
di ingresso in Italia-Misure pre-partenza e inserimento 
lavorativo di cittadini di Paesi terzi”. L’operazione è sta-
ta caratterizzata da un forte impulso grazie ad un webi-
nar recentemente organizzato dalla nostra associazione 
che si è tenuto nelle 
scorse settimane. Di 
cosa si tratta, in pra-
tica? Anzitutto di illu-
strare alle imprese 
logistiche nazionali 
come poter accede-
re al reclutamento di 
lavoratori stranieri, 
in questo primo step 
provenienti dalla Tu-
nisia. Infatti, grazie 
alla collaborazione 
con l’Agenzia Nazio-
nale per l’Impiego e il 
Lavoro di quel paese, 
i soggetti individuati 
saranno formati di-
rettamente in loco 
in modalità accurata 
affinché al loro arrivo in Italia abbiano acquisito una co-
noscenza della nostra lingua (quantomeno a livello ba-
sico), della nostra cultura professionale e dell’assoluto 
rispetto nei confronti della sicurezza dei luoghi di lavoro 
regolata dalle leggi nazionali vigenti. Assolte e certificate 
queste primarie necessità di reciproche rassicurazioni, le 
figure professionali da inserire nel nostro tessuto produt-
tivo non dovranno sottostare a nessun tipo di limitazioni 
numeriche connesse all’assunzione di lavoratori stra-

di Jean François Daher*

nieri, proprio grazie alle garanzie fornite dal ministero 
competente.

Come si può facilmente dedurre si tratta di una propo-
sta talmente innovativa che non è esagerato definire ri-
voluzionaria, oltreché foriera di sviluppi assolutamente 
inimmaginabili soltanto pochi mesi fa. Ad esempio, si 
pensi all’ormai endemica carenza di autisti che grava 
sui trasporti nel nostro settore, e come grazie a centina-

ia di nuovi assunti 
formati e dotati di 
un regolare con-
tratto di lavoro il 
progetto ora av-
viato possa contri-
buire - almeno in 
parte, e nel giro di 
poco tempo - a “co-
prire” un aspetto 
della nostra filiera 
produttiva partico-
larmente penaliz-
zante, con la sod-
d isfaz ione del le 
diverse parti coin-
volte. Considero il 
concretizzarsi  di 
questo progetto u-
na ulteriore dimo-

strazione della capacità del “fare” di Assologistica: un 
attivismo, il nostro, che ultimamente si va sempre più 
accelerando a dimostrazione che abbiamo imboccato la 
strada giusta, e che continueremo a percorrerla anche in 
futuro.

*Direttore di Euromerci e segretario generale di Assologi-
stica 
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ECONOMIABAROMETRO

Continua a calare la produzione
’Istat stima che la produzione a 

febbraio sia diminuita dello 0,9% 
rispetto a gennaio, anche nella media 
del trimestre dicembre-febbraio è cala-
ta dello 0,7% in confronto con il trime-
stre precedente. Un aumento, su base 
mensile, si è registrato soltanto per 
l’energia (che ha segnato un più 4%), 
mentre sono calati tutti gli altri setto-
ri: beni strumentali (meno 3,3%), beni 

intermedi (meno 2,0%), beni di consu-
mo (meno 1,9%). Anche in termini ten-
denziali, febbraio, al netto degli effetti 
di calendario, ha mostrato un calo del 
2,7%. E’ cresciuta solo la produzione 
di energia (7,6%), mentre sono dimi-
nuiti i beni strumentali (meno 9,8%), 
quelli intermedi (meno 4,6%) e quelli 
di consumo (meno 2,0%). Tra i settori 
merceologici che hanno più segnato 
il passo si sono registrati quello della 
produzione di mezzi di trasporto (me-
no 14,1%) e del tessile, abbigliamento 
e pelli, che è calato del 12,9%. Cala la 
produzione, mentre aumentano i prezzi 
per produrre: a febbraio, sono aumen-
tati dello 0,7% su base mensile e del 
6,2% su base annua. Sul mercato inter-
no, la crescita è stata più accentuata: 
0,9% rispetto a gennaio e dell’8,5% in 
confronto con l’anno scorso. Al netto 
dell’energia, gli aumenti sono molto 
più contenuti: più 0,1% in termini con-

Produzione industrialeProduzione industriale Fonte: ISTATFonte: ISTAT

(2021-2025, variazioni % tendenziali, base 2021=100)

>

Prezzi alla produzione industrialePrezzi alla produzione industriale Fonte: ISTATFonte: ISTAT

(2020-2025, numeri indice, base 2021=100)

>

Fatturato dell’industriaFatturato dell’industria Fonte: ISTATFonte: ISTAT

(2021-2025, indici destagionalizzati e medie mobili a tre mesi,
base 2021=100)

L
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Prezzi al consumoPrezzi al consumo Fonte: ISTATFonte: ISTAT

(2020-2025, indice Nic*, variazioni % congiunturali e tendenziali,
base 2015=100)

Commercio al dettaglioCommercio al dettaglio Fonte: ISTATFonte: ISTAT

(2021-2025, variazioni % tendenziali, dati in valore, 
base 2021=100)

OccupatiOccupati Fonte: ISTATFonte: ISTAT

(2020-2025, valori assoluti in milioni)

giunturali e più 1,1% in confronto con 
il 2024. Nel trimestre dicembre-feb-
braio, rispetto al precedente, i prezzi 
sono saliti del 2,9%. Il fatturato dell’in-
dustria, secondo le stime dell’Istat, è 
cresciuto in gennaio, in termini con-
giunturali, del 3,8% in valore e del 4,0% 
in volume. Si sono registrati incrementi 
sia sul mercato interno (più 3,9% in va-
lore e in volume) sia su quello estero 
(più 3,6% in valore e più 4,4% in volu-
me). Per il settore dei servizi è stimato 
un aumento in termini congiunturali sia 
in valore (più 1,2%) sia in volume (più 
0,9%), con una dinamica positiva sia 
nel commercio all’ingrosso (più 0,9% 
in valore e più 0,3% in volume) sia ne-
gli altri servizi (più 1,6% in valore e più 
1,3% in volume). Su base tendenziale, 
a gennaio 2025, il fatturato dell’indu-

stria, corretto per gli effetti di calenda-
rio, ha registrato un aumento dell’1,7% 
in valore (più 1,3% sul mercato inter-
no e più 2,5% su quello estero) e dello 
0,9% in volume (con una variazione 
nulla sul mercato interno e un incre-
mento del 2,9% su quello estero). Per 
quanto riguarda il commercio al detta-
glio, sempre a febbraio, è stimata una 
variazione congiunturale lievemente 
positiva in valore (più 0,1%) e stazio-
naria in volume. Sono in aumento le 
vendite dei beni alimentari (rispettiva-
mente più 0,4% in valore e più 0,1% in 
volume) mentre quelle dei beni non ali-
mentari non subiscono variazioni.

*Nic = indice nazionale dei prezzi al consumo per la collettività, esclusi i tabacchi
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2024: cresce la tendenza
al risparmio delle famiglie

�
������

Nel 2024, il reddito disponibile 
delle famiglie consumatrici a 
prezzi correnti è aumentato del 

2,7% (ed era stato del 5,0% nel 2023), 
pari a un incremento di 35,2 miliardi 
di euro. E’ continuata, anche se a ritmi 
più contenuti, la crescita dei prezzi che 
ha determinato un aumento dell’1,3% 
del loro potere d’acquisto, ossia il red-
dito disponibile espresso in termini 
reali, che non aveva subito variazioni 
nel 2023. La dinamica meno sostenu-

famiglie (più 1,7%, più 21,3 miliardi di 
euro), rispetto al reddito disponibile, ha 
determinato nel 2024 una ripresa della 
quota di reddito destinata al risparmio. 
Quindi, la propensione al risparmio 
delle famiglie è passata dall’8,2% del 
2023 al 9,0% del 2024. L’anno scorso,
il reddito primario delle famiglie è au-
mentato di 49,5 miliardi di euro (più 
3,4%), con un apporto positivo genera-

L’Istat ha pubblicato un rapporto sui conti economici nazionali del 2024, 
dove si leggono i risultati di famiglie, imprese e amministrazioni pubbliche.

di Stefano Pioli

to dai redditi da lavoro dipendente (più 
41,6 miliardi di euro, che corrisponde 
a una crescita del più 5,0%), dai redditi 

>

imputati per l’utilizzo delle abitazioni di 
proprietà (più 7,9 miliardi di euro, più 
4,8%) e dai redditi derivanti dall’attività 

La propensione al risparmio delle famiglie è cresciuta dall’8,2% del 2023 al 9,0% del 2024 

>>>>>>>>

Risultati per settoreRisultati per settore Fonte: ISTATFonte: ISTAT

(2022-2024, in milioni di euro, variazioni %) 
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Valore aggiunto e contributi alla crescitaValore aggiunto e contributi alla crescita Fonte: IstatFonte: Istat

(2015-2024, variazioni e contributi %)

imprenditoriale (più 1,4 miliardi di euro, 
più 0,4%). Invece, sono calati i redditi 

-
di di euro, meno 1,9%). Le prestazioni 
sociali, che hanno registrato un incre-
mento del 5,1%, pari a più 23,3 miliardi 
di euro (più 4,3% sul 2023), sono state 
trainate dall’aumento delle pensioni e 
delle rendite erogate dagli enti di previ-
denza (che hanno speso 17,5 miliardi di 
euro in più rispetto all’anno precedente) 
e delle misure relative agli assegni fa-
miliari (più 1,8 miliardi di euro), mentre 
si è registrata una riduzione dei sussidi 
per l’esclusione sociale (meno 1,6 mi-
liardi di euro). Inoltre, sempre nel 2024, 
causa il venir meno delle agevolazioni 
edilizie legate al “superbonus”, sono 

crollati i contributi agli investimenti e-
rogati dalle amministrazioni pubbliche 
alle famiglie (meno 77,6 miliardi di euro 
rispetto al 2023). Anche gli investimenti 
delle famiglie per l’acquisto e la manu-
tenzione straordinaria delle abitazioni 
hanno registrato una diminuzione del 
6,5% rispetto all’anno precedente (me-
no 8,8 miliardi di euro).

E’ leggermente cresciuto, anche il nu-
mero delle persone a rischio di povertà 
o esclusione sociale (indicatore compo-
sito Europa 2030): nel 2024, è stato pa-
ri al 23,1% (con una crescita dello 0,3% 
rispetto al 2023), per un totale di circa 
13 milioni e 525 mila persone. Si tratta 
degli individui che si trovano in almeno 
una delle seguenti tre condizioni: a ri-
schio di povertà, in grave deprivazione 
materiale e sociale o a bassa intensità 
di lavoro. In particolare, sono considera-
ti a rischio di povertà gli individui che vi-
vono in famiglie il cui reddito netto equi-
valente dell’anno precedente è inferiore 
al 60% di quello mediano. L’anno scor-
so, risulta a rischio di povertà il 18,9% 
(lo stesso valore registrato nel 2023) 
delle persone residenti in Italia per un 
totale di circa 11 milioni di individui. A 

livello territoriale, il nord-est si conferma 
la ripartizione con la minore incidenza 
di rischio di povertà o esclusione sociale 
(11,2%, era 11,0% nel 2023), mentre il 
Mezzogiorno si conferma come l’area 
del paese con la percentuale più alta: 
39,2%, era 39,0% nel 2023.

Anche il valore aggiunto delle società 

una crescita modesta, in più lo 0,9% sul 
2023, pari a più 9,0 miliardi di euro. Un 
risultato che ha rappresentato un forte 
rallentamento rispetto al risultato rea-
lizzato nell’anno precedente, quando 
era cresciuto di 72, 9 miliardi di euro. 
Le cause vanno ricercate nel consisten-
te aumento dei redditi da lavoro pagati 
ai dipendenti (più 5,6%, pari a 30,7 mi-
liardi di euro) che ha determinato una 

delle società, diminuito del 5,2%. Sono 
aumentate anche le imposte sulla pro-
duzione del 4,7% e sono calati i contri-
buti alla produzione del 7,5%. Pertanto, 

-
porto fra risultato lordo di gestione e 
valore aggiunto, si è portato nel 2024 
al 43,3%, dal 46,1% dell’anno prece-
dente.
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Dazi: il maggiore rischio è al Sud

�
������

In Italia, l’introduzione dei dazi vo-
luti da Trump potrebbe penalizza-
re, in particolare, le esportazioni 

del Mezzogiorno. Infatti, la quasi to-
talità delle regioni del Sud presenta 
una bassa diversificazione dei pro-
dotti venduti nei mercati esteri. Per-
tanto, se dopo l’acciaio, l’alluminio e 
i loro derivati, gli Stati Uniti decides-
sero di innalzare le barriere commer-
ciali anche ad altri beni, gli effetti ne-
gativi per il nostro sistema produttivo 
potrebbero abbattersi maggiormente 
nei territori dove la dimensione eco-
nomica dell’export è fortemente con-
dizionata da pochi settori merceolo-
gici. Questo è il risultato dell’analisi 
svolta dall’ufficio studi della Cgia di 
Mestre che si è fondata sulla misu-
razione dell’indice di diversificazione 
di prodotto dell’export per regione; 
parametro che pesa il valore econo-
mico delle esportazioni dei primi 10 
gruppi merceologici sul totale regio-
nale delle vendite all’estero. Laddo-
ve l’indice di diversificazione è meno 

di Mirella Sestieri

elevato, tanto più l’export regionale 
è differenziato, risultando così meno 
sensibile a eventuali sconvolgimenti 
nel commercio internazionale. Diver-
samente, tanto più è elevata l’inci-
denza del valore dei primi 10 prodot-
ti esportati sulle vendite all’estero 

(2024, per regione, incidenza % dei primi dieci gruppi di merci sul totale dell’export)

complessive, quel territorio risulta 
essere più esposto alle potenziali 
congiunture negative del commercio 
internazionale. Su tale base le regio-
ni maggiormente a rischio sono quel-
le meridionali, in primo luogo Sarde-
gna, Molise e Sicilia.

Immagine dei trulli ad Alberobello, nella città metropolitana di Bari
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Le imprese pagheranno
due volte le tasse ambientali?

�
������

In Italia, per le imprese, le tasse per 
la difesa dell’ambiente sia a livello 
periferico, ossia pagabili agli enti 

locali, sia quelle centrali ammontano 
a oltre 21 miliardi di euro. Se a questa 
cifra aggiungiamo anche quella che 
pagano le famiglie raggiungiamo la 
cifra di 54,2 miliardi di euro. Un totale 
che ci pone al secondo posto nell’U-
nione europea, dietro alla Germania, 
che paga 71,4 miliardi di euro, e da-
vanti alla Francia con 49,8 miliardi. 
Gli altri paesi sono notevolmente stac-
cati, infatti al quarto posto troviamo 
i Paesi Bassi con una spesa di 29,9 
miliardi e al quinto la Spagna con 24,6 
miliardi. Rapportando la nostra spesa 
al Pil, siamo all’ottavo posto nell’U-
nione europea con un rapporto pari 
al 2,6%, che, comunque, è superiore 
ai maggiori paesi dell’Unione: la Fran-
cia è all’1,8%, la Germania all’1,7% e 
la Spagna all’1,6%, mentre la media 
dell’Unione è pari al 2,0%. Ora, sulla 
base di quanto ha deciso recentemen-
te il governo - il regolamento attutivo 

- dall’inizio del prossimo anno le im-
prese dovranno stipulare una polizza 

-
rali con le compagnie private. Una po-
lizza che assicura contro inondazioni, 
alluvioni, mareggiate, e via dicendo. 

Una prima considerazione: lo Stato, 
pare abbia deciso che nella partita 

-
trare anche il privato. Privato che sta 

una polizza assicurativa contro i rischi ambientali.

di Ivana Rossetti

occupando sempre più spazio nelle 
problematiche che erano in preceden-
za solamente pubbliche, ad esempio 
vediamo cosa accade nel servizio 
sanitario nazionale. Probabilmen-
te, dato i problemi che sta creando il 
cambiamento climatico, lo Stato ha 
deciso di evitare di correre rischi che 
potrebbero diventare anche molto pe-
santi e, quindi, “lascia” la patata bol-
lente in mano alle assicurazioni. Una 
seconda considerazione: le tasse am-

le imprese pagheranno il costo della 
compagnia assicurativa in aggiunta a 
quanto devono allo Stato o agli enti lo-
cali. Il che fa crescere la cifra a carico 

delle imprese. Se lo Stato assume la 
decisione di far entrare il privato nel-
la spesa per i rischi ambientali, deve 
necessariamente considerare questo 
fatto anche su quanto chiede alle im-
prese e, di conseguenza, deve abbas-
sare le sue richieste sull’argomento. 
Il rischio è che le imprese si trovino a 
pagare due volte: una allo Stato o agli 
enti locali e una con la compagnia as-
sicurativa. Su quanto sia giusto che lo 
Stato “tiri” dentro sui rischi ambientali 
anche le assicurazioni, ossia il priva-
to, è tutto da dimostrare, comunque 
questa sembra essere la strada: il 
pubblico si “ritira”, lasciando spazio 
ai privati.

Oggi le imprese pagano allo Stato o agli enti locali, per le tasse ambientali,
oltre 21 miliardi di euro
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Stati Uniti: 
il “Giorno della Rovina”

Sentendo quello che Trump andava dicendo al Rose 
-

dere a quello che stava succedendo: economia imper-

decisione politica più sbagliata e dannosa degli ultimi decen-
ni. Il “Giorno della Liberazione” di Trump è stato più simile 
al “Giorno della Rovina”. Quasi tutto ciò che Trump ha detto 
questa settimana - sulla storia, l’economia e i tecnicismi del 

-
ticolosi colloqui commerciali negli 80 anni dopo la seconda 
guerra mondiale che hanno abbassato le tariffe e portato 

-
merica.  Il paese che ha 
creato, e ne ha guada-
gnato enormemente, il 
sistema commerciale 
globale sta ora cercan-
do di distruggerlo. La 
domanda per i paesi che 
si stanno riprendendo 
dal vandalismo del pre-
sidente è come limitare 
i danni. Sosteniamo che 
dovrebbero concentrarsi 
sull’aumento dei flussi 
commerciali tra di loro, 
specialmente nei servizi 
che alimentano l’econo-
mia del 21° secolo. 

Non c’è modo di evitare 
il caos 
sua follia sia destinata a trionfare. Dalla Cina, è ancora più 
chiaro quanto sia folle il piano di Trump. Si potrebbe pensa-

vede come il suo principale avversario. In effetti, i nostri 
reportage da Pechino rivelano un quadro molto diverso. E’ 
vero che la Cina è uscita male dallo sproloquio di Trump al 
Rose Garden. Il nuovo livello tariffario totale potrebbe su-

ESTERA

si sta preparando per il mondo caotico di oggi da quando è 
diventato il leader del paese nel 2012. La sua spinta per u-

-

anche bisogno di maggiori stimoli per rilanciare i consumi 
interni e di sforzi più determinati per stabilizzare un merca-

-

molto a un altro: Trump. 

Ora, Trump ha aggiunto la bizzarra affermazione che la 
revoca delle tariffe ha causato la depressione del 1930 e 
che lo Smoot-Hawley act è giunto troppo tardi per salvare 

altre economie. Furono i “laboriosi” cicli di colloqui com-
merciali negli 80 anni seguenti ad abbassare le tariffe. Le 
affermazioni di Trump sull’economia non sono vere. Il pre-
sidente afferma che le tariffe sono necessarie per abbas-

ricchezza agli stranieri. Eppure, come avrebbe potuto dirgli 
-

cato perché gli americani hanno scelto di risparmiare meno 
di quanto il loro paese investe, ma, cosa fondamentale, 

Aumentare il prezzo dei componenti per i produttori americani, liberandoli al contempo della disciplinail d i i i d i i i lib d li l d ll di i liAA
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questa realtà di lunga data non ha impedito alla sua eco-
nomia di superare per oltre tre decenni il resto del G7. Non 
esiste alcuna ragione perché queste extra tariffe dovrebbe-

con ogni singolo partner commerciale è una cosa senza 
senso, è come assicurare che il Texas sa-
rebbe più ricco se insistesse su un commer-
cio equilibrato con ciascuno degli altri 49 
Stati che compongono gli Usa o chiedere 
a un’azienda di garantire che ciascuno dei 
suoi fornitori sia anche un cliente.

Afferrare i tecnicismi di Trump è impossi-
bile. Ha ipotizzato che le nuove tariffe sono 
state calcolate sulla base di quelle che un 
paese estero ha applicato nei confronti de-
gli Stati Uniti, oltre alla manipolazione valu-
taria e ad altre presunte distorsioni, come 
le imposte sul valore aggiunto. Ma sembra 

-
tilizzando una formula che considera il de-

come una quota delle merci importate da 
ciascun paese e lo dimezza, il che è quasi casuale come 
tassarti in base al numero di vocali esistenti nel tuo no-
me. Questo catalogo di follie porterà danni inutili agli Stati 
Uniti: è molto probabile che i consumatori pagheranno di 
più e avranno meno scelte. Aumentare il prezzo dei com-
ponenti per i produttori americani, liberandoli al contempo 
della disciplina della concorrenza estera, non garantisce 

crollavano le azioni in borsa, le azioni Nike, che 
ha stabilimenti in Vietnam, sono scese del 7%. 
Trump pensa davvero che gli americani stareb-
bero meglio se si cucissero le “scarpe da corsa” 
da soli?

Il resto del mondo subirà tale situazione e do-
vrà decidere cosa fare. Una prima domanda è 

-
ce di Trump, le barriere commerciali danneggia-
no chi le erige. Una reazione rischia di peggiora-

come nel 1930, perché Trump è più probabile 
-

vece, i governi dovrebbero, come detto, con-

tra loro, soprattutto nei servizi che alimentano l’economia 

solo al 15%, gli Stati Uniti non domineranno il commercio 

militare. Anche se interrompessero completamente le im-

portazioni, con l’andamento attuale, 100 dei suoi partner 
commerciali avrebbero recuperato in soli cinque anni tutte 
le esportazioni perse, calcola Global Trade Alert, un think-

membri dell’Accordo globale per il Partenariato Transpa-

Norvegia, rappresentano il 34% della domanda globale di 
importazioni.

cro
ha s
Tru
ber
da s

Il re
vrà 

ce d
no c

com

sin da quando ha assunto il potere nel 2012. Oggi, il paese è meno
vulnerabile alle “strozzature” economiche dell’America   

 

E’ probabile che i consumatori americani avranno meno scelte
nell’acquistare i prodotti e con i prezzi in aumento 
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Ricorso al Tar contro il contributo  
da versare all’Art
“Il ricorso al Tar è stato importante per ribadire la nostra 
contrarietà all’assoggettamento al contributo Art da par-
te delle imprese di logistica e spedizione, in attesa di una 

-

nazionale: su questo settore l’Art non può, e non potrebbe, 

esercitare alcuna competenza regolatoria”, lo ha dichiara-

Piemonte contro la delibera dell’Autorità di regolazione dei 

non ha pari con altri paesi dell’Unione e ciò crea una pena-
-

tributo, destinato alla copertura dei costi di funzionamento 
-

-

delimitazione del ruolo dell’Autorità che non può pretende-
re di autoregolarsi imponendo una contribuzione a settori 

-

di estendere l’esclusione dalla competenza dell’Autorità 

Cybersicurezza:
rivoluzionare la prospettiva

per rafforzare la sicurezza delle nostre reti ha la massima ur-

ultimi dati a disposizione - ha proseguito D’Angelo - la portata 
-
-

-

dubbio - ha commentato il presidente di Ansi - oggi l’argomento 
è stabilmente in cima all’agenda di imprese, organizzazioni e 

non è un semplice aumento delle risorse, ma un cambio di pro-

quest’ultimo fattore, ancor di più rispetto a quello economico, 
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Nell’ultima assemblea dei soci tenutasi il 31 marzo, gli 
azionisti dell’interporto di Bologna, hanno nominato i 
nuovi membri del consiglio di amministrazione. È sta-

Anna Masutti in qualità di vicepresidente e da Mirco 
-

vo, sia a livello locale che nazionale, rappresenta un 
chiaro segnale da parte dei soci per dare un ulteriore 
impulso ai progetti e alle attività della società. “L’in-
terporto di Bologna dovrà diventare sempre più un’in-
frastruttura di riferimento regionale e nazionale, lavo-
rando per incentivare l’intermodalità e lo sviluppo di 
logistica green con l’obiettivo di diminuire sempre più 
l’utilizzo del solo trasporto su gomma. Sarà fondamen-
tale anche rafforzare ulteriormente la relazione con il 
porto di Ravenna e darsi obiettivi di sviluppo comuni”, 
ha dichiarato il presidente Caliandro. “Per noi la cre-
scita dell’interporto dovrà essere sempre più compa-
tibile con la sostenibilità ambientale e quella sociale e 
continueremo a portare progetti a valore aggiunto volti 
allo sviluppo del trasporto ferroviario, alla transizione 
energetica dell’infrastruttura e al consolidamento di 
relazioni industriali etiche”.

NUOVE NOMINE ALL’INTERPORTO 
DI BOLOGNA 

>

La Uir ha chiesto un tavolo
sull’intermodalità
L’Unione interporti riuniti-Uir ha proposto un tavolo permanen-
te per coinvolgere le istituzioni e i territori sui quali insistono i 
26 interporti italiani. L’obiettivo è quello di imprimere un im-
pulso al trasporto intermodale in Italia che vive una fase di 

-

progetti intermodali individuati come hub logistici sul territorio, 

complessi che coinvolgano sia i nodi logistici (porti, interporti, 
ferrovie) che gli operatori del settore, prevedendo la possibi-
lità di incentivare il sistema intermodale territoriale nel suo 
insieme: ferrobonus, nodi logistici (porti e interporti), il colle-
gamento porti-interporti, il collegamento porti- ferrovia. Per la 

e nel rispetto degli orientamenti comunitari e della normativa 
in materia degli aiuti di Stato, si tradurrebbe in un razionale 
utilizzo dei fondi disponibili per lo sviluppo dell’intermodalità 
(sia statali che regionali) oltre che nella creazione di un sistema 
logistico più efficiente. Specificando che esistono già espe-
rienze virtuose in tal senso, la Uir ha spiegato che si potrebbe 

-

contributi che sono stati resi strutturali con la legge regionale 
-

versi costi esterni e di utilizzo dell’infrastruttura tra la modalità 
stradale e quella ferroviaria sulle relazioni infraregionali, non-
ché nell’abbattimento degli extra costi derivanti dalla presenza 
di penalizzazioni strutturali dell’impianto ferroviario regionale 
e dei relativi raccordi con le aree operative dei nodi logistici e 
portuali e delle aziende industriali della regione.
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Da questo mese di aprile Andrea Cappa sarà il nuovo 
direttore generale di Confetra, Classe 1970, Cappa 
non avrà bisogno di acclimatarsi avendo maturato 
una lunga esperienza all’interno del sistema come 
segretario generale dell’Associazione lombarda (Al-
sea) e della Federazione degli agenti aerei (Anama). 
“Il compito che mi attende non sarà facile - ha dichia-
rato Cappa - ma per fortuna posso contare non solo 

ma soprattutto su un patrimonio di tradizioni, di i-
dee e di valori che da sempre contraddistinguono la 
nostra Confederazione facendone la principale in-
terlocutrice del settore del trasporto, della logistica 
e delle spedizioni col mondo istituzionale e sinda-
cale. Le imprese che fanno capo alla Confetra non 
chiedono sussidi a pioggia, ma certezze di regole e 
snellimenti operativi per competere ad armi pari sul 
mercato globale. La Confetra si è sempre battuta per 
questo e continuerà a farlo nella consapevolezza che 
sia l’unica strada per valorizzare il settore e far cre-
scere l’occupazione sotto l’aspetto sia quantitativo 
che qualitativo”.

ANDREA CAPPA NUOVO DIRETTORE
GENERALE DI CONFETRA

Crescono i collegamenti 
di Vado Ligure
Continuano a crescere i collegamenti marittimi presso il contai-
ner terminal di Vado Ligure, tra le infrastrutture portuali tecno-
logicamente più avanzate del Mediterraneo e l’unica nell’alto 

di accogliere senza limitazioni anche le grandi navi di ultima 
generazione. E’, infatti, approdata presso la banchina deep 
sea del terminal vadese la MV Rhine Maersk, portacontainer 

larghezza, impiegata all’interno del servizio settimanale WAF6 
operato da Maersk che collega il Mediterraneo con i porti del 

West Africa. La nave, prima di quattro unità di capacità di circa 

gestita da Vado Gateway, proseguirà il proprio viaggio verso 
Tangeri in Marocco, Algeciras in Spagna, Tema in Ghana e A-
papa in Nigeria.  “Abbiamo dato il benvenuto a questo nuovo 
importante servizio che collega l’Europa con i porti del West 
Africa”, ha dichiarato Santi Casciano, amministratore delega-
to Vado Gateway. “L’essere l’unico terminal italiano presen-
te all’interno di questo collegamento così come l’essere stati 
scelti come suo punto di partenza ci rende molto orgogliosi 
e testimonia la crescita della piattaforma contenitori di Vado 

-
-

menti attivati presso il container terminal di Vado. Infatti, oltre 
alla partenza del nuovo servizio WAF6, lo scorso 10 febbraio 
era partito il servizio TA6 operato da Maersk e Hapag Lloyd 
nell’ambito dell’alleanza Gemini che collega i porti di Tangeri, 
Vado Ligure, Genova, nuovamente Tangeri, Newark, Norfolk, 
Baltimora, Charleston North e Savannah. Vado Gateway, oltre 
al container terminal deep-sea, comprende anche il Reefer 

terminal il più grande hub del Mediterraneo per la logistica 
della frutta in grado di accogliere anche contenitori dry de-
dicati al trasporto di merce che non richiede temperatura 
controllata, che rappresenta a livello politico, economico, 
sociale e sindacale le categorie imprenditoriali operanti nei 
settori del trasporto, della spedizione, della logistica e del 
deposito delle merci.
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Molto positiva la missione
di Assologistica in Florida

Si è conclusa con esiti molto 
positivi la missione di Asso-
logistica in Florida, realizzata 

nell’ambito del Memorandum of Un-
derstanding, sottoscritto il 21 marzo 
scorso con il Florida Department of 
Transportation, FloridaCommerce 
e il Florida Ports Council. Una col-
laborazione strategica che punta a 
consolidare i rapporti bilaterali tra 
le filiere logistiche di Italia e Florida, 
attraverso lo scambio di competen-
ze, investimenti e buone pratiche. 
Durante la due giorni americana, il 
presidente di Assologistica Umberto 
Ruggerone ha incontrato il segreta-
rio ai Trasporti Jared Perdue e i rap-
presentanti del suo staff, con i quali 
ha approfondito i contenuti dell’ac-
cordo, firmato a Milano. Momento 
particolarmente rilevante è stato 
l’incontro con il console generale d’I-
talia a Miami, Michele Mistò, che ha 
sottolineato la rilevanza geopolitica 
della cooperazione logistica tra i due 
paesi e ha accolto favorevolmente le 
proposte avanzate da Assologistica 
in materia di sostegno alle imprese, 
promozione degli investimenti e con-
divisione di modelli operativi inno-
vativi. L’8 aprile, in occasione della 
Seatrade Cruise Global di Miami, la 
delegazione italiana ha partecipa-
to all’inaugurazione del padiglione 
Italia, seguita dalla prima riunione 
del gruppo di lavoro previsto dal Me-
morandum. Al tavolo, insieme ai rap-
presentanti di Assologistica e Asso-
porti, erano presenti i vertici dei 16 
porti pubblici della Florida. Al centro 

del confronto: l ’aumento 
di efficienza delle proce-
dure doganali e portuali, lo 
sviluppo infrastrutturale, 
l’innovazione tecnologica e 
la formazione delle nuove 
competenze per il settore 
marittimo. “Rientriamo da 
questa missione -  ha di -
chiarato Ruggerone - con la 
consapevolezza di aver raf-
forzato un dialogo proficuo avviato 
già dallo scorso autunno. Come ho 
avuto modo di sottolineare durante 
gli incontri istituzionali, oggi più che 
mai è necessario creare relazioni so-
lide e processi efficienti. Solo così è 
possibile generare valore anche in 
contesti complessi come quello at-
tuale. Assologistica continua a pro-

porsi come attore di sistema, capace 
di avanzare proposte concrete e co-
struttive”. L’intesa tra Italia e Florida 
rappresenta un importante passo a-
vanti verso la costruzione di una rete 
transatlantica integrata, capace di 
affrontare con strumenti comuni le 
sfide globali del settore logistico e 
portuale.

Umberto Ruggerone

 avviato
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Rixi sollecita... sé stesso

A Firenze, durante il con-
gresso della Lega, è suc-
cessa una cosa singola-

re. Infatti, è stata presentata, 
votata e approvata una mozio-
ne sulla difesa dei porti italiani 
e sull’esigenza che sia portata a 
a termine una riforma delle Au-
torità portuali, in maniera da 

garantendo un indirizzo “stra-
tegico unitario”. La cosa singo-
lare, come dicevamo, sta nel 
fatto che è stato a presentarla, 
insieme all’europarlamentare 
Anna Maria Cinsit, Edoardo 
Rixi, che nella realtà, essen-
do viceministro dei traspor- ti, 
dovrebbe essere quello che ta-
le riforma dovrebbe contribuire 
a portarla a termine in sede di 
governo. La storia di questa famosa “ri-
forma”, di cui tante volte, in varie sedi, 
Rixi ha parlato, è “vecchia” come il go-
verno di centrodestra. Infatti, all’atto del 
suo insediamento, il ministro delle Infra-
strutture e dei Trasporti, Matteo Salvini 
l’aveva messa all’ordine del giorno. Ma 
lì è rimasta. Evidentemente, il ministro, 
che è anche vicepremier, e “capo” della 
Lega, ha avuto altri problemi per la testa 
per occuparsi dei porti e delle Autorità 
portuali. Oltretutto, da un po’ di tempo 
ha chiesto con insistenza di diventare 
ministro degli Interni. Non a caso il con-
gresso della Lega ha anche presentato 
una proposta per mettere Salvini al Vi-
minale, cosa che il ministro ha eviden-
temente “accettato”. Così i porti sono 
rimasti a metà strada dall’addio del pre-
cedente ministro, che aveva varato una 
riforma, ma che non è stata mai portata 

Il viceministro fa votare al congresso della Lega una proposta per sollecitare 
la riforma delle Autorità portuali chiedendo un “indirizzo strategico”.

a termine. Inoltre, le Autorità di sistema 
portuale sono più o meno tutte commis-
sariate. Alcune da più di un anno, ad 
esempio il porto di Genova, il più impor-
tante porto italiano, lo è da più di un an-
no e mezzo. Cosa che rende ancora più 

hanno segnali chiari neppure a tale pro-
posito, oltretutto c’è anche la necessità 
di mettersi d’accordo con le Regioni che 
sono in mano all’opposizione.

Rixi, come detto, non si è risparmiato 
sul tema. Ultimamente ha parlato anche 
al Comitato interministeriale per le poli-

-
cazione, il coordinamento integrato, la 

su cui erigere un nuovo modello di go-
vernance indirizzato a linee guida comu-
ni, al coordinamento delle concessioni 

e all’armonizzazione dei piani regolatori 
portuali”, aggiungendo poi: “Una delle 
principali novità riguarda la creazione 
di una società a controllo pubblico col 
compito di gestire gli investimenti e di 
rappresentare il sistema portuale italia-
no a livello internazionale, con un ruolo 
fondamentale nel rafforzamento della 
sua proiezione globale. Gli obiettivi so-

-
zione, sviluppo organico e funzionale a 

pensa di tali dichiarazioni? Certamen-
te la riforma è un compito complicato 
che richiede un impegno del governo. 
Se questo non ci sarà aspetteremo al-
le calende greche la “riforma” dei porti 
con tutte le conseguenze negative che 
tale stallo comporterà, con tanti saluti 
al fatto di diventare “protagonisti” nel 
Mediterraneo.

Veduta del porto di Genova, che è commissariato da oltre un anno e mezzo

 

 
 
 
 

 

di Carlotta Valeri
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Assiterminal: in attesa dell’intervento
del governo, si usino le norme che ci sono

È evidente che la politica deb-
ba fare i conti con equilibri e 
rapporti che vanno ben oltre 

i porti: la portualità è centrale, strategi-
ca, essenziale a seconda del contesto, 
del momento, delle priorità; con tutto 
quello che succede in giro per il mondo, 
le campagne elettorali che si susse-
guono per l’Italia, le dinamiche di mer-
cato, tutta questa centralità pare non 
godere sempre della stessa attenzione 

nell’ultimo suo comunicato stampa. E’ 
chiaro che la congiuntura internazio-
nale, con tutte le sue criticità, è in pri-
mo piano per la politica, infatti, scrive 
l’associazione, “al confronto, la crisi del 
2008 potrebbe sembrare una passeg-

-
to che la politica dichiara la portualità 

lo fa a parole, sempre meno frequen-
temente con le sue azioni. Ora si è in 
attesa che il governo si decida a varare 
la riforma dei porti e della governance 

il viceministro dei Trasporti, ha dichia-
rato che si dovrà “attendere tre mesi 
prima che il decreto arrivi al consiglio 

Intanto, Assiterminal chiede che ven-

le norme e le regole che già esistono, 
-

vitare che accadano tutta una serie di 

in diversi porti del paese. Mentre gli o-

dotandosi di strumenti di governance 
sempre più flessibili, sia di pianifica-

La portualità è “centrale e strategica”, ma non “nelle azioni”.

zione e di programmazione sia come 
capacità di reazione, il pubblico - affer-

ad adeguarsi: “Nei porti la governan-
ce funziona se si è capaci di valoriz-
zare la sua dualità, tra concedente e 
concessionario, attraverso il rispetto 
delle regole, da parte di entrambi, ma 
anche della condivisione degli impatti 
dei cambiamenti: ci riferiamo al noto 

-
ziario (bilaterale) che facciamo anco-
ra fatica a far diventare un normale e 
virtuoso strumento di partnership tra 
chi investe, opera, produce e chi con-

poi: “Le regole e gli strumenti per una 

non possono bastare “se poi non c’è la 
volontà, capacità, opportunità di met-
terle in pratica. Il governo ha da tempo 

annunciato un intervento di razionaliz-
zazione, ma nel frattempo gli strumenti 
normativi a disposizione si possono e si 

-
-

Magari, se la relazione centro-periferia 
fosse stata esercitata in modalità diver-
sa, alcune sintesi, composizioni o scel-
te, sarebbero state gestite per tempo 
senza lasciare alibi a chi si è poi trovato 
a dover utilizzare strumenti diversi per 
affermare le proprie aspettative o il pro-

e i big player stanno giocando varie par-
tite, tra dazi annunciati e riposiziona-
menti di hub logistici, mentre in Italia 
non si riesce a nominare 11 presidenti 
e si discute ancora di argomenti come i 
canoni concessori, la digitalizzazione e 
la sostenibilità. 

di Valerio di Velo

“

Immagine del porto di Salerno
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A Roma, il primo forum sulla geotermia

A R o m a , 
p r e s s o 
i l  centro 

congressi “Audi-
torium della tec-
nica”, si è svolto 
il primo Italian 
Geothermal Fo-
rum, organizza-
to dall’agenzia 
Mirumir. Il dato 
di  partenza è 
che ut i l i zzan-
do solamente 
il 2%, su tutto 
il territorio ita-
liano, nei primi 
cinque chilome-
tri di profondità, 
l a  g e o t e r m i a 
potrebbe sod-
disfare il 10% 
della domanda 
di elettricità in I-
talia al 2050 e, contemporaneamente, 
oltre il 50% del fabbisogno per riscal-

residenziali, pubblici e commerciali. 
Infatti, per raggiungere gli obiettivi di 
sicurezza energetica e neutralità cli-
matica al 2050 è necessario che l’Ita-
lia integri i contributi di tutte le tecno-
logie pulite disponibili, promuovendo 
in primis lo sviluppo e l’impiego della 
fonte geotermica: costante, continua, 
pulita, disponibile ovunque e a minimo 
impatto ambientale. L’accordo per una 
strategia europea per la geotermia e la 
disponibilità dei ministeri competenti 
a un piano d’azione nazionale sono il 
quadro di riferimento indispensabile 

Per raggiungere gli obiettivi europei al 2050, occorre che l’Italia integri 
tutte le tecnologie pulite disponibili, in primo luogo la geotermia.

dal quale partire per il rilancio del set-
tore. La geotermia rappresenta infatti 
la chiave di volta necessaria non solo al 
raggiungimento dei target europei ma 
anche allo sviluppo complessivo del 
paese e a una riduzione delle bollette 
per famiglie e imprese. È necessario 
però mitigare il rischio esplorativo e 
semplificare gli iter autorizzativi. “Un 
piano di azione per la geotermia può 
contribuire da subito e in maniera si-

decarbonizzazione del paese. Il Geo-
thermal Forum ha l’ambizione di far 
sedere attorno a un tavolo le istituzio-
ni, la ricerca, l’industria, i territori e i 

l’enorme risorsa naturale, disponibile, 
continua e rinnovabile che ha sotto ai 
piedi, per la produzione elettrica, gli usi 
termici e per i minerali strategici”, ha 
affermato Bruno Della Vedova, presi-
dente dell’Unione geotermica italiana. 

Attualmente, la geotermia contribui-
sce solo per il 2% alla copertura della 
domanda nazionale di energia elettri-
ca, nonostante l’Italia sia uno dei paesi 
a più elevato potenziale geotermico in 
Europa. Stando a quanto emerso nello 
studio dell’European House Ambroset-
ti, commissionato da Rete geotermica, 
come detto, “valorizzando anche solo 
il 2% del potenziale presente in tutto il 

di Gioia Valenti

Una torre della centrale geotermica di Sasso Pisano   
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territorio italiano, la geotermia potreb-
be soddisfare il 10% della domanda di 
elettricità in Italia al 2050”. “Tuttavia, 
per consentire uno sviluppo comple-
to della tecnologia a emissioni zero, è 
essenziale semplificare le procedure 
autorizzative e adottare misure di in-
centivazione economica, simili a quelle 
sviluppate in passato per il fotovoltaico 
e l’eolico, per guidare il settore verso 
l’autosostenibilità, consentendo l’in-
gresso nel mercato anche a nuovi o-
peratori”, ha dichiarato Fausto Batini, 
presidente di Rete geotermica. Quello 
per usi termici (riscaldamento, raffre-
scamento e acqua calda sanitaria) 
è il settore per il quale è più rilevante 
l’utilizzo di combustibili fossili e la di-
pendenza dalle fonti di approvvigiona-
mento estere. Occorre che il governo 
sostenga Piani di transizione del calore 
per la pubblica amministrazione con 
lo scopo di estendere la geotermia a 
tutti i maggiori centri urbani, dove al 
momento si concentrano quasi l’80% 

delle emissioni di gas climalteranti da 
usi energetici termici. 

“L’evento ha avuto come obiettivo di 
ricordare che la geotermia è un’ener-
gia, come ricordato, rinnovabile, co-

applicazioni nella produzione termica 
e/o elettrica. Il lavoro della Piattaforma 
geotermia, in continua collaborazione 
con gli enti decisori, risulta essenziale 

-

come quelle contenute nel Piano d’a-
zione per lo sviluppo dell’energia ge-
otermica, proposto al ministero”, ha 
detto Emanuele Emani, del consiglio 
nazionale geologi e coordinatore della 
Piattaforma geotermia. Ha aggiunto 
Moreno Fattor, presidente dell’Asso-
ciazione nazionale impianti geotermia 
heat pump: “Per il raggiungimento degli 
obiettivi di riduzione delle emissioni al 
2030 e al 2050 e per affrancarsi dalla 
dipendenza delle fonti fossili, dobbia-

mo puntare sulla decarbonizzazione 
degli edifici residenziali, industriali, 
agricoli e terziari, spingendo sussidi e 

emissioni zero come pompe di calore 
abbinate alla geotermia. Una strategia 
fondamentale per svincolare le famiglie 
e le aziende dal caro bollette, contri-
buendo in maniera importante alla lotta 
contro l’emergenza climatica”. 

In questo contesto, cruciale per la tran-
sizione energetica urbana, il presiden-
te dell’Associazione italiana riscalda-
mento urbano, Alessandro Cecchi, ha 
sottolineato come “il teleriscaldamen-
to rappresenti una delle soluzioni più 

città; esso permette, infatti, di ridurre 
drasticamente le emissioni di gas serra. 
L’integrazione della geotermia in que-
sto settore è un tassello importante per 
rendere i sistemi di riscaldamento urba-
ni ancora più sostenibili e per diminuire 
la dipendenza dai combustibili fossili”.

Energia geotermica a Lardarello, Pisa
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Accordo BRV e Dymation,
per la fornitura di robot mobili

Dymation, business unit di CLS, 
società che è del gruppo interna-
zionale Tesya - che è composto 

da 28 società dislocate in 15 paesi ed 
è leader nella fornitura di servizi e so-
luzioni integrate B2B per le costruzioni, 
gestione di cantieri, magazzini e logisti-
ca - è dedicata all’automazione e alla 
digitalizzazione dei processi logistici. Ha 
recentemente annunciato di aver sigla-
to un accordo con BRV, una Pmi attiva a 
livello internazionale nella produzione 
di componenti per impianti di riscalda-
mento e idronica. L’accordo riguarda 
la fornitura e l’integrazione di Autono-
mous Mobile Robot Agilox all’interno 
dei magazzini di BRV, azienda con se-
de a Valduggia, nel Vercellese. Questa 
collaborazione rappresenta un passo 

-
biettivo di ottimizzare i processi di movi-
mentazione dei materiali, aumentando 

L’introduzione dei robot mobili consen-
te di ridurre gli interventi manuali nelle 
operazioni logistiche, limitando il rischio 
di incidenti sul lavoro. Grazie alla capa-
cità di operare in maniera autonoma e 
integrata con i sistemi digitali aziendali, 
questi veicoli intelligenti contribuiscono 

lavoro nello stabilimento. 

L’accordo tra Dymation e BRV dimostra 
che anche le imprese di medie dimen-
sioni possono adottare soluzioni di au-
tomazione industriale, sfruttando le op-
portunità offerte dalla trasformazione 

Hanno sostituito, nei magazzini di BRV, i carrelli elevatori frontali, 
con l’obiettivo di ottimizzare i processi di movimentazione dei materiali, 

digitale per mantenere competitività ed 

dipendenti e un fatturato annuo di circa 
30 milioni di euro, BRV rappresenta un 
esempio concreto di come l’innovazione 
tecnologica sia alla portata delle piccole 
e medie imprese, che costituiscono la 
spina dorsale del tessuto imprendito-
riale italiano. “A livello globale, il settore 
della logistica sta attraversando un’e-
voluzione radicale, spinta dall’esigenza 
di digitalizzazione dei processi interni 
ed esterni ai magazzini. Per le impre-
se italiane, colmare il divario digitale e 

nuove soluzioni di automazione, ma 
abbracciare un modello in cui servizi a-
vanzati, monitoraggio continuo, analisi 

-
li e revisione dei processi intralogistici 
possa favorire competitività e sosteni-
bilità nel mercato europeo e globale”, 
ha dichiarato Walter Felloni, business 
unit director di Dymation. In questo con-

testo, i veicoli a guida autonoma si af-
fermano come un asset fondamentale 
per le aziende che vogliono migliorare le 
proprie performance logistiche. L’inte-
grazione di questi sistemi consente di ri-

-
pistiche di movimentazione favorendo 
un processo di stoccaggio e trasporto 

la logica che abbiamo apportato al si-
stema, riusciamo a gestire il 100% del 
trasferimento di materiali dalla parte 
alta alla parte bassa dell’azienda e vice-
versa, ottimizzando anche i viaggi a vuo-
to dei carrelli. Prima dell’ingresso degli 
Agilox, i carrelli frontali adoperati per 
il trasporto dei materiali percorrevano 

-
ste distanze vengono coperte da questi 
veicoli intelligenti, mentre gli operatori 
possono essere impiegati in compiti a 
maggior valore aggiunto”, ha concluso 
Alessandro Pettinaroli, chief innovation 

di Ivana Rossetti

L’accordo dimostra che anche le imprese di medie dimensioni possono adottare soluzioni 
di automazione industriale, sfruttando le opportunità offerte dalla trasformazione digitale 
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Avviata la task force 
“Binario Italia”

-

-

-

-

-

-

-

-

-

DALLE AZIENDE

-

-
-
-

Number 1 ha acquistato 
le attività di FM Logistic
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Vellezzo, Pavia, amplia ulteriormente le nostre capacità ope-
rative, rafforzando la nostra offerta di soluzioni logistiche”, 
ha commentato Davide Villani, presidente e amministratore 
delegato di Number 1. Jean-Christophe Machet, Ceo di FM 
Logistic, ha aggiunto: “Riteniamo che questo passaggio a 
Number 1 Logistics sia un’evoluzione naturale. La loro forte 
esperienza nel mercato italiano e il loro impegno per la qua-
lità del servizio garantiranno la continuità per i nostri clienti 

nuove opportunità di crescita e stabilità negli anni a venire”.

Vindome ha annunciato
la partnership con Most
Vindome, la principale piattaforma per gli investimenti nel vi-
no, annuncia la partnership con Most, innovativo provider di 
logistica per il settore enologico, per modernizzare la catena 
di approvvigionamento dei vini pregiati e superare le barrie-

ed economica. Una partnership innovativa che costituisce 
un’opportunità senza precedenti per produttori, investitori, 
ristoranti e consumatori. L’industria dei vini pregiati, che da 
sempre opera all’interno di una delle catene di approvvigio-

-
ricamente un rallentamento dei processi e un aumento dei 

-

di bottiglie contraffatte o prodotti non autentici. Le nuove 
generazioni, complice la digitalizzazione, hanno portato inol-
tre a un’evoluzione delle abitudini di consumo, comportando 

così una richiesta di maggiore varietà e convenienza, oltre 
alla garanzia di autenticità. Al tempo stesso, la ristorazione 

-
giati da consumare nel loro momento ottimale di consumo, 
senza dover incorrere in costi eccessivi di stoccaggio per 
garantirne un invecchiamento ideale o problemi di liquidità. 
Il settore, quindi, vive un momento di forte pressione dove 
l’unica risposta per soddisfare le diverse esigenze è quel-
la dell’innovazione. È in questo contesto che Vindome, già 
pioniere del wine investment digitale, apre la strada unendo 
le forze con Most cogliendo l’occasione per reinventare la 
catena di approvvigionamento dei vini pregiati. Grazie all’uso 
della tecnologia e a soluzioni logistiche innovative, questa 
collaborazione garantisce margini maggiori per i produttori, 

-

I pallet in plastica 
prodotti dalla Relicyc
Nel complesso panorama della logistica e del packaging 

-
-

soprattutto in un contesto di scambi commerciali internazio-
nali. Lo sa bene Relicyc che, con la sua consolidata esperien-

za nella produzione di pallet riciclati e riciclabili, da oltre 40 
anni va ben oltre gli obblighi di legge, offrendo in partenza 
prodotti derivanti da materie prime di indiscussa qualità, ve-
ro e proprio punto di riferimento per le aziende di ogni settore 
e dimensione. Uno degli aspetti distintivi tra i pallet in legno 
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Raben Group ha acquisito il 100% delle azioni della 
società DGO Express nei Paesi Bassi, che fa parte del 
gruppo Sent Waninge. Con questa transazione, Raben 
rileva la sede di DGO Express a Hoogeveen, nella pro-

famiglia Raben si allarga accogliendo quindi anche 
130 nuovi dipendenti. Il Gruppo Raben è un’azienda a 
conduzione familiare nata nei Paesi Bassi con oltre 90 
anni di esperienza. Negli anni ‘90, l’azienda ha deciso 
di sviluppare la propria attività in Europa. Ad oggi Ra-
ben Group vanta più di 160 sedi in 15 paesi europei, 

-
ni, con un fatturato annuo di circa due miliardi di euro. 

la sede centrale olandese situata a Oss. E’ presente 
anche in Italia dal 2019, quando ha acquisito la Sit-
tam, per poi diventare, nel 2024, Raben Italy

RABEN GROUP ACQUISTA
LA SOCIETÀ DGO EXPRESS

primi, essenziale per evitare la diffusione di parassiti, insetti 
e altre minacce che potrebbero danneggiare l’ecosistema 
dei paesi destinatari. Il tarlo asiatico, insetti xilofagi e funghi 
patogeni sono infatti soltanto alcuni degli organismi nocivi 
che possono essere presenti nei pallet in legno. Per questo 

la normativa Ispm 15 Fao, adottata da oltre 170 paesi, stabi-
lisce l’obbligo di trattarli con il trattamento termico. In questo 
scenario, i pallet in plastica riciclata si distinguono come una 
scelta innovativa e responsabile. I pallet in plastica prodotti 

la vera alternativa al pallet in legno, con un costo più vantag-

problemi di quantità minime ordinabili. Composti da un ma-
teriale completamente riciclato, restano inalterati nel tempo, 
esteticamente e strutturalmente, e mantengono un valore 
economico anche in caso di danneggiamento, in quanto non 
richiedono un costo per il recupero ma, al contrario, vengono 
valorizzati per poi essere completamente riciclati. 

Il gruppo Douglas allunga 
la collaborazione con Arvato
Il gruppo Douglas ha ampliato la sua partnership con Arvato, 
fornitore leader di soluzioni per la gestione della supply chain 
e l’eCommerce. Nel 25° anno di collaborazione di successo, 
Arvato si occuperà ora anche dell’adempimento per i clienti 
e i negozi di Douglas in Italia, Polonia, Europa centro-orien-
tale e nei paesi baltici, oltre a Germania, Austria e Svizzera. 
Fulcro di questi servizi saranno due nuovi hub distributivi in 

Italia e Polonia. Il primo è un nuovo centro di distribuzione 
di 46 mila metri quadrati a Mszczonów, vicino a Varsavia, 

mila metri quadrati di magazzino. Entrambi i centri logistici 
saranno dotati di un alto grado di tecnologia di automazione 
e sosterranno in modo ottimale la strategia omnicanale di 
Douglas. “Siamo orgogliosi di espandere ulteriormente la 
nostra partnership di successo con Douglas e di portare la 

Italia e Polonia Il primo è un nuovo centro di distribuzione
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nostra esperienza in altri paesi”, ha affermato Julia Börs, 
presidente dei verticali di settore beauty&luxury di Arvato, 
che ha aggiunto: “È fantastico portare questa partnership al 
livello successivo. I nuovi centri di distribuzione in Italia e Po-
lonia sono passi importanti nella nostra strategia di crescita 
congiunta e ci aiuteranno a soddisfare le elevate e mutevoli 

ci siamo assicurati che il nostro obiettivo principale sia non 
solo quello di fornire la massima qualità del servizio, ma an-
che che gli elevati standard di sostenibilità che condividiamo 

Il bilancio 2024
di Magli Intermodal Service
Magli Intermodal Service-MIS, società con sede a Rezzato, 
Brescia, ha confermato per il 2024 un fatturato di 61 milioni 
di euro, in linea con il risultato 2023 (61,5 milioni di euro) e 

intenso periodo di sviluppo, l’azienda avvia ora una fase di 

propria redditività e patrimonializzazione, grazie a un miglio-
re posizionamento nei settori chiave della siderurgia e del 

nel 2024 si è concentrata prevalentemente sulla Germania 
(47% dei volumi), con previsione di aumento nel 2025 al pari 
della Svezia (2% nel 2024), anch’essa in netta espansione 

totale intermodale) si prevede un ridimensionamento nel 
prossimo anno. Sul fronte del trasporto stradale, l’Italia si 
conferma un mercato stabile (27% del totale), con prospetti-
ve di crescita soprattutto negli scambi con Svizzera (oggi pari 

A Maranello, nel museo Ferrari, l’interporto di Padova 
è stato insignito del “Premio Industria Felix 2025, il 
Nord Est che compete”, organizzato da Industria Felix 
Magazine in collaborazione con Cerved e il Sole 24 

-
nalisi dei loro bilanci, con particolare attenzione alle 

-
nanziaria e, per alcune categorie, alla sostenibilità am-
bientale. Il premio prende in considerazione le società 
di capitali del nord est, che abbiano un fatturato sopra 
il milione di euro. Sono stati analizzati i bilanci 2023 di 
circa 63 mila imprese, andando a selezionare e pre-
miare complessivamente 70 imprese distribuite tra 
Veneto, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia e Trenti-
no Alto Adige. Il vicedirettore generale dell’interporto, 
Paolo Pandolfo, ha così commentato: “Naturalmente 
fa molto piacere ricevere un premio assegnato non 
tanto per una performance particolare, quanto per la 
qualità e solidità del nostro bilancio, un riconoscimen-
to quindi al nostro lavoro quotidiano e al nostro proget-
to industriale. Come società a maggioranza pubblica, 
inoltre, dobbiamo rispondere a tutta la collettività del 
denaro che impegniamo, dobbiamo creare valore, per 
l’azienda stessa e per il territorio. Siamo convinti di far-
lo con serietà, e voglio sottolineare, che come impresa 
che si occupa di logistica, siamo orgogliosi di contribu-
ire anche ai risultati economici delle tante altre impre-
se del nord est che sono la colonna vertebrale della 
nostra economia”.

ALL’INTERPORTO DI PADOVA,
IL PREMIO “INDUSTRIA FELIX”
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al 7% dei volumi) e Austria (20%), mentre la Germania (42%) 
mostra segnali di stabilità o lieve contrazione, conseguenza 
evidente del calo del Pil e degli effetti di rallentamento delle 
catene di approvvigionamento del comparto automotive. 
In totale, MIS ha trasportato nel 2024 il 77,5% dei volumi 

-
mando la propria vocazione di operatore logistico intermo-
dale e stradale a supporto della competitività dei distretti 
industriali italiani legati all’acciaio e al trading di materie 
prime, leghe ferrose e altre commodities. I distretti di Bre-
scia, Cremona, Udine e Mantova rimangono le principali aree 
di esportazione, pur con riduzioni rispetto al 2023. In questo 
scenario, MIS consolida la propria presenza sui principali 
corridoi stradali e intermodali internazionali, sostenendo i 
clienti nel trasporto e nella logistica avanzata, con l’obiettivo 
di sfruttare al meglio le opportunità offerte dal Piano di ripre-
sa e resilienza e dai grandi progetti infrastrutturali.

a nuove tecnologie
Il gruppo Goldengas è un’azienda italiana nata nel 1965 
a Senigallia, nelle Marche. Oggi è tra i primi dieci opera-
tori italiani del settore GPL e conta otto aziende specia-
lizzate. Facendo della puntualità, dell’efficienza e dell’ac-
curatezza del servizio di assistenza i propri punti di forza, 
Goldengas è riuscita a fidelizzare una clientela sempre 
più ampia e diversificata, con l’obiettivo non solo di con-
tinuare a essere un punto di riferimento per il GPL ma di 
diventarlo nel settore dell’energia tout court. Ogni giorno 
Goldengas affida ai propri operatori la consegna del GPL 
sia per grandi aziende clienti che presso abitazioni priva-
te e distributori di carburanti. Alla fine del 2021 il gruppo 
Goldengas aveva la necessità di rendere più moderne 
le dotazioni aziendali a disposizione dei propri addetti, 
in modo da ottimizzare la gestione dei dati e offrire un 
servizio più puntuale ai clienti finali. Ha, quindi, deciso 
di affidare ad Apra – Var Group il progetto di ammoder-
namento dei propri terminali operativi, grazie alle pecu-
liarità del gestionale Essenzia, già utilizzato in azienda 
da oltre dieci anni. Apra-Var Group, in collaborazione con 
Getac, ha proposto la soluzione combinata hardware & 
software tramite i-gas, l’ERP verticale di Essenzia proget-
tato per la distribuzione di gas e carburanti e il tablet fully 
rugged F110 di Getac, adeguato alle effettive esigenze 
di operatività. La soluzione permette di automatizzare 

le fasi dall’acquisizione dell’ordine, alla consegna, dalla 
contabilizzazione della fattura all’analisi delle performan-
ce. L’operatore GoldenGas utilizza oggi i tablet fully rug-
ged F110, dotati di un kit di utilizzo su misura, studiato 
da Getac in base allo scenario di uso quotidiano. I tablet 
installati nei mezzi hanno un display da 11.6”, sono in 
grado di resistere a un ampio range di temperature ope-
rative da -29°C a 63°C, alle vibrazioni del camion, sono 
leggibili alla luce diretta del sole, mantengono dunque 
performance ed efficienza. La total solution studiata da 
Getac non si compone del solo tablet fully rugged F110 
con s.o. Windows 11, ma anche di un completo ecosiste-
ma di accessori, service e soluzioni di montaggio. Il ta-
blet, infatti per rispondere alle esigenze dell’applicativo, 
viene installato nell’abitacolo del veicolo attraverso una 
serie di supporti specifici che partono dalla piantana del 
mezzo. La docking veicolare accoglie in modo sicuro il 
tablet e, grazie alla doppia porta seriale, consente l’utiliz-
zo della stampante e il controllo del carburante erogato, 
direttamente in loco. L’alimentatore veicolare di Getac 
consente la ricarica ininterrotta del tablet, senza causare 
danni al dispositivo o alle batterie. Infine, è stata acquista 
un’estensione di 2 anni della garanzia Getac Bumper to 
Bumper, leader di settore per i prodotti fully rugged, per 
una copertura totale di 5 anni di garanzia senza pensieri. 
I tablet fully rugged professionali di Getac ospitano i-gas, 
la soluzione di Apra - Var Group, che consente all’opera-
tore di consultare agilmente tutte le informazioni dell’or-
dine cliente che sta eseguendo: numero ordine, cliente 
specifico, dati del serbatoio e del pagamento, specifici 
prezzi concordati ed eventuale insolvenza del cliente. 
L’applicativo, infatti, è nativamente integrato e connesso 
con tutti i dati presenti nel gestionale aziendale.
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Collaborazione “intelligente”

Nel settore della logistica, oggi più che mai, con-
vivono due esigenze: da un lato, l’operatività 
immediata e la pressione sui costi; dall’altro, la 

consapevolezza crescente che per competere davve-
ro - nel medio e lungo periodo - servono competenze 
solide, professionalità formate e una cultura del lavoro 
basata sulla qualità. È proprio in questa duplice pro-
spettiva che la formazione assume un ruolo chiave: 
non solo come strumento tecnico, ma come fattore cul-
turale e strategico, capace di tenere insieme efficien-
za e sviluppo, 
f l e s s i b i l i t à 
e  v i s i o n e .  È 
comprensibile 
- e spesso ne-
cessario - che 
molte imprese 
operino all’in-
terno d i  v in -
coli economici 
stringenti, con 
m a r g i n i  c h e 
i m p o n g o n o 
s c e l t e  p r a g -
m a t i c h e .  I n 
contest i  così 
sfidanti,  i l  r i -
corso a solu-
zioni orientate 
principalmen-
t e  a l  c o n t e -
n i m e n t o  d e i 
costi del lavo-
ro può rappre-
sentare, alme-
no nel  breve 
per iodo,  una 
risposta concreta. Tuttavia, proprio per questo motivo, 
è importante affiancare a queste esigenze operative 
una visione più ampia, che consideri anche gli effetti di 
lungo termine. La qualità del lavoro, infatti, non è solo 
un valore etico o formativo, ma un vero e proprio asset 
competitivo: permette di ridurre gli errori, aumentare 
la produttività reale, migliorare la soddisfazione dei 
clienti e trattenere le persone migliori. In questo sen-

di Federica Catani
Direttore Scuola Nazionale Trasporti e Logistica

so, le scuole di formazione possono essere un alleato 
prezioso per le imprese. Non per dettare modelli, ma per 
costruirli insieme, offrendo percorsi in grado di formare 
figure che rispondano concretamente ai bisogni del mer-
cato, con l’aggiunta di una prospettiva evolutiva, flessibi-
le e attenta alla crescita delle persone.

Anche la promozione del settore logistico verso le nuove 
-

scuola o un corso, ma raccontare una storia più ampia: quel-
la di un sistema che offre reali opportunità, professionalità in 
crescita e ambienti di lavoro in trasformazione. Fare cultura 

-
-

si globali, passando per l’automazione, la digitalizzazione, 

Le scuole di formazione possono essere un alleato prezioso per le imprese. Non per dettare modelli,

che rispondano concretamente ai bisogni del mercato

Le scuole di formazione possono essere un alleato prezioso per le imprese Non per dettare modelli
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del lavoro. In questo senso, l’istituzione formativa non si pro-
pone come protagonista, ma come “facilitatore”: una scuola 
accreditata, radicata nel territorio, che lavora al servizio di 
un sistema produttivo. Non una vetrina da esporre con un 
catalogo standard di attività, ma un punto di riferimento per 
costruire percorsi di valore.

Le aziende chiedono giustamente risposte rapide, persone 
-

sieme qualcosa di più strutturato: un ecosistema formativo 
e produttivo in grado di generare valore nel tempo. Ciò signi-

scuola di formazione e impresa, mettendo al centro contesti 
-

vani, inoltre, occasioni concrete per addentrarsi nella dimen-
sione del lavoro, non come aspetto accessorio della vita, ma 
come parte integrante di un percorso di crescita personale 
e professionale. E’ con queste premesse che una scuola di 
formazione di riferimento può realmente rappresentare una 
leva strategica per le imprese, non solo per soddisfare esi-
genze immediate, ma per investire con visione sulle compe-
tenze e sulle persone che faranno la differenza nel prossimo 
futuro. In un sistema complesso come quello logistico, ogni 
scelta, anche quella più operativa, ha un impatto a lungo 
termine: sulla qualità del lavoro, sulla competitività delle 
imprese e sulle persone che ne fanno parte. Non esiste una 
formula unica, ma una strada sicuramente possibile, quella 
della “collaborazione intelligente”. Una collaborazione che 
riconosce e valorizza ciò che funziona, ma che ha il coraggio 

La formazione non è infatti solo un processo che risponde 
a esigenze immediate, ma un investimento strutturale per il 
futuro del settore. Non si tratta di scegliere tra velocità e qua-
lità, ma di trovare, anche nei contesti più condizionati dall’ur-

crescita delle persone e delle competenze. In questo senso, 
la scuola di formazione, con i ferri propri del suo mestiere, 
può effettivamente assolvere il compito di essere partner nel 
cambiamento, contribuendo alla costruzione di un ambien-
te di lavoro che favorisca l’innovazione, la sostenibilità e la 
crescita professionale in una prospettiva di lungo termine.

catani@scuolatrasporti.com
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di Lorenzo Ugolini e Lucilla Raffetto 
LCA Studio Legale

Il 17 marzo 2023, la commissione europea ha 
presentato una proposta per la riforma più ambiziosa 

rispondere alle pressioni cui sono soggette le dogane 
e razionalizzare gli obblighi dichiarativi per le imprese. 
La bozza relativa al nuovo regolamento è passata al 
vaglio del parlamento europeo, il quale, lo scorso 27 
febbraio, ha fornito in prima lettura il proprio parere, 
comprensivo di 292 emendamenti, con lo scopo di 
accelerare il processo di istituzione e attuazione delle 

In particolare, tra le 
misure proposte  s i 
prevede l’introduzione 
d e l l ’ E U  C u s t o m s 
Data Hub, una nuova 
piattaforma digitale 
unica che permetterà 
d i  reg is t rare  i  dat i 
r e l a t i v i  a i  p r o p r i 
prodotti una sola volta 
per  p iù  spediz ion i , 
fornendo alle dogane 
una migliore visione 
d e l l a  c a t e n a  d i 
approvvigionamento 
per una valutazione 
uniforme dei rischi. Il 
nuovo hub, alimentato 
g r a z i e  a l l ’ i m p i e g o 
d e l l ’ i n t e l l i g e n z a 
artificiale e all’analisi 
dei dati forniti dalle 
imprese, consentirà 
agli Stati membri di avere accesso a tutte le informazioni 
in tempo reale, così da effettuare controlli più mirati 

di anticipare al 1° gennaio 2029 la data di utilizzo, su 
base volontaria, dell’EU C.D.H., originariamente prevista 
per il 2032, anno a decorrere dal quale l’hub dovrebbe 
diventare obbligatorio per tutti gli operatori economici. 

A partire dal 2026, il data hub sarà presidiato dalla nuo-
va autorità doganale dell’Unione, che contribuirà a mi-
gliorare la cooperazione tra autorità doganali, di vigilan-

za del mercato e di contrasto a livello nazionale e unionale, 
sviluppando la gestione uniforme del rischio. Secondo la 
proposta avanzata dal parlamento, tale autorità dovrebbe 
diventare pienamente operativa dal 1° gennaio 2028 e 
istituire una piattaforma online per dare alle autorità, al-
le imprese e ai consumatori la possibilità di segnalare le 
merci che entrano nel mercato interno e non sono confor-
mi alla pertinente normativa dell’Unione europea. Inoltre, 

-
peratore economico autorizzato subirà un’evoluzione con 

l’istituzione della categoria del “Trust and Check Trader”, 
riferita a coloro che abbiano processi aziendali e supply 
chain completamente trasparenti. Ai fini dell’ottenimento 
di tale qualifica, il parlamento propone di ridurre a due (al 
posto di tre) gli anni di svolgimento, da parte del soggetto 
interessato, di regolari operazioni doganali e di attribuire 
la competenza per il rilascio dello status di AEO all’autori-
tà doganale dell’Unione. Nel nuovo regime, in particolare, 
tali operatori dovranno disporre di un sistema elettronico, 
compresi i sistemi gestiti da un fornitore terzo, che per-
metta (eccezionalmente) alle autorità doganali di accede-

La riforma del nuovo codice    

Un emendamento del parlamento europeo ha proposto la realizzazione di una piattaforma digitale che per-
metterà di registrare i dati relativi ai propri prodotti una sola volta per più spedizioni, fornendo alle dogane 

una migliore visione della catena di approvvigionamento per una valutazione uniforme dei rischi

Un emendamento del parlamento europeo ha proposto la realizzazione di una piattaforma digitale che per-rr
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   doganale dell’Unione

re in tempo reale ai dati sulla circolazione 
delle merci e sul rispetto di tutti i requisiti 
applicabili alle stesse, tra cui, se del caso, 
la condivisione nell’ambito del data hub.

Tra i principali benefici, sarà prevista la 
possibilità di importare i prodotti senza ne-
cessità di un intervento doganale attivo, 
fornire i dati relativi alle merci in un mo-
mento successivo allo svincolo e differire 
il pagamento dell’obbligazione doganale. 
In aggiunta, le merci importate o esportate 
dal Trust and Check potranno usufruire del-
la sospensione daziaria e rimanere sotto 
vigilanza doganale fino alla loro destina-
zione finale, senza l’obbligo di vincolarle 
al regime di transito. A differenza dell’AEO, inoltre, per i 
soggetti più affidabili il luogo dove sorge l’obbligazione do-
ganale non sarà più quello in cui le merci si trovano fisica-
mente, bensì il luogo di stabilimento. In base alla proposta 

del parlamento europeo, entro il 31 maggio 2032, le auto-
rità doganali dovranno esaminare le autorizzazioni AEOC 
per verificare se al loro titolare possa essere concesso lo 
status di operatore Trust and Check. Il terzo pilastro della 

riforma prevede l’adozione, mediante atti di esecuzione 
della commissione, di misure che garantiscano l’applica-
zione armonizzata dei controlli doganali e della gestione 
dei rischi, compresi lo scambio di informazioni, nonché 

l’istituzione di fattori e indicatori co-
muni in materia di rischio e aree di 
controllo prioritario.

Nell’ambito della riforma del codi-
ce, una vera e propria priorità stra-
tegica è costituita dall’eCommerce, 
settore per il quale, con un comuni-
cato dello scorso 5 febbraio 2025, 
la commissione ha dichiarato di vo-
ler anticipare al 2026 le modifiche 
proposte, così da affrontare al me-
glio il volume eccessivo di piccole 
spedizioni di beni che vengono im-
portati nell’Unione senza l’assolvi-
mento dei dazi. In tal senso, le piat-
taforme telematizzate avranno un 
ruolo centrale nel garantire che le 
merci vendute online rispettino tut-
ti gli obblighi doganali, assumendo 
esse stesse la qualifica di importa-

tori, cosiddetti “presunti”. Verrà infine abolita l’attuale 
franchigia daziaria prevista per le importazioni nell’Unio-
ne di beni sotto la soglia di 150 euro, in quanto abusata 
per la commissione di frodi.

 

 

 

Sarà costituita una nuova autorità doganale, che, secondo la proposta
del parlamento europeo, dovrebbe diventare operativa dal primo gennaio 2028
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Nell’ambito della riforma del codice, una priorità sarà costituita dall’eCommerce,
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a cura dello Studio Legale Mordiglia*

Negli ultimi anni il concetto di sostenibi-
lità è diventato un elemento centrale 
nelle strategie comunicative delle im-

prese. Il crescente interesse dei consumatori 
verso l’ambiente e le scelte d’acquisto con-
sapevoli ha spinto molte aziende ad adottare 
un linguaggio “green”, volto a promuovere 
prodotti e servizi come “amici della natura”, 
rispettosi del clima o a basso impatto am-
bientale. Tuttavia, non sempre a questi slo-

del gruppo GLS, operatore logistico di rilevan-
za internazionale, recentemente sanzionato 
dall’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato per pratiche scorrette proprio in rela-
zione all’uso improprio di asserzioni ambien-
tali. Nel gennaio 2025, l’Autorità ha concluso 
il procedimento PS12525, irrogando a tre so-
cietà del gruppo - General Logistics Systems, 
GLS Italy e GLS Enterprise - una sanzione complessiva di 8 
milioni di euro. Le contestazioni riguardavano la promozione 
del programma “Climate Protect”, presentato come un’ini-

-
sazione delle emissioni di CO2. I messaggi utilizzati da GLS, 
veicolati soprattutto attraverso il sito web e le comunicazioni 
ai clienti, sono stati ritenuti ambigui, poco chiari e talvolta 
fuorvianti. In particolare, le società confondevano i concetti 
di “riduzione” e “compensazione” delle emissioni, lasciando 
intendere che l’intera attività del gruppo fosse già oggi priva 

A rendere ancora più critica la condotta, vi è stato anche 
l’aspetto economico legato al programma: ai clienti veniva 

l’avvenuta compensazione delle emissioni legate alle spedi-
zioni. Tuttavia, secondo l’Autorità, non solo il contributo era 
applicato in modo non trasparente - esonerando i clienti di 
maggior rilievo - ma in realtà risultava superiore ai costi so-

a quanto lasciato intendere nella comunicazione commer-
ciale. Questi elementi hanno portato l’Autorità a considerare 
le pratiche in esame come scorrette ai sensi del Codice del 
consumo, in quanto idonee a indurre in errore i consumatori, 
alterando il loro comportamento economico. Il provvedimen-
to ha richiamato espressamente la direttiva 2005/29/Ce, 
che rappresenta un riferimento normativo europeo in mate-�

�
��

�	
��

�
	�

merito ai cosiddetti green claims, una lacuna oggi destinata a 
essere colmata dalla direttiva 2024/825. Con il prossimo re-
cepimento di tale direttiva da parte degli Stati membri, invece, 

ambientale” e “asserzione ambientale generica”. Inoltre, vie-
-

nevole “la formulazione di un’asserzione ambientale relativa 
a prestazioni ambientali future senza includere impegni chiari, 

un piano di attuazione dettagliato e realistico, che includa 
obiettivi misurabili e scadenze precise”. Questi cambiamenti 

-
matori, basato non più su affermazioni suggestive ma su dati 
reali, trasparenza e responsabilità. Il caso GLS mostra quanto 
possa essere rilevante, anche economicamente, la scelta di 
percorrere scorciatoie comunicative in ambito ambientale. Ma 
soprattutto, mette in luce l’importanza di una normativa chia-
ra e aggiornata, capace di garantire correttezza nel mercato e 
coerenza nei messaggi rivolti al pubblico.

* Studio legale Mordiglia
20121 Milano – via Agnello 6/1
Tel. 02 36576390
16121 Genova – Via XX Settembre, 14/17
Tel. 010586841 – mail: mail@mordiglia.it  www.mordiglia.it

Con la nuova direttiva 2024/825, l’Unione europea pone alle imprese
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In un panorama logistico sempre più competitivo e dina-
mico, Multilog si prepara a affrontare il 2025 con una 
visione ambiziosa e una strategia chiara. Andrea Ambro-

gio, direttore generale dell’azienda ed esperienza inter-
nazionale maturata in carriera nei principali player della 

che caratterizzeranno l’anno appena iniziato. In questa 
intervista, Andrea Ambrogio racconta i dettagli di una cre-
scita mirata, dai nuovi investimenti nella contract logistics 
agli sforzi nel digitalizzare e innovare i processi aziendali, 
e dell’importanza di continuare a sviluppare sinergie tra 
logistica e trasporti per offrire soluzioni end-to-end sempre 
più competitive . 

QUALI SONO GLI OBIETTIVI PRINCIPALI DI MULTILOG 
PER IL 2025?

-
mento del settore automotive nel secondo trimestre, 
il nostro focus per il 2025 è stabilizzare e consolidare 
il business dell’automotive, che resta per noi centrale. 
Abbiamo un team dedicato a questa attività e conti-
nuiamo a partecipare a gare, sempre più strutturati 
per crescere in questo segmento. Parallelamente, ci 
stiamo impegnando nella contract logistics, seppur 
quest’ultima richieda tempi più lunghi per svilupparsi, 
data la complessità dei progetti e il lungo processo de-
cisionale dei clienti. Abbiamo affrontato cambiamenti 
significativi, come l’adozione di un nuovo sistema in-
formatico da parte di uno dei nostri clienti principali, 

espandere la nostra presenza in altri settori, come il 
retail, l’aerospace e il ferroviario, sfruttando il nostro 
piano strategico.

PERCHÉ LA CRESCITA NELLA CONTRACT LOGISTICS È 
PIÙ LENTA?

-
getti richiedono 9-12 mesi tra studio e preparazione 
dati, presentazione della soluzione logistica, negozia-
zioni con i clienti. Per non parlare poi dei trasferimenti 
dello stock oppure nuove aperture di impianti logistici.

QUALI SONO STATI I PASSI CONCRETI VERSO QUESTA 
ESPANSIONE?

Intervista ad Andrea Ambrogio, direttore generale dell’azienda.

sud di Torino, 

che oggi rap-
p r e s e n t a  l a 
nostra vetrina 
per il nord o-
vest.  Inoltre, 
abbiamo im-
plementato un 
team dedicato 
a l  t raspor to 
non automoti-
ve, triplicando 
i  n u m e r i  r i -
spetto all’an-
no precedente e vedendo una forte crescita stiamo 
puntando a creare sinergie tra logistica e trasporti, 
offrendo soluzioni end-to-end.

QUALI SONO LE OPPORTUNITÀ E LE SFIDE NEL SETTORE 
DELLE BATTERIE AL LITIO E DEI VEICOLI ELETTRICI?

gestione di magazzini di batterie al litio, legate alla 
produzione di un grande costruttore automobilistico 
italiano. Questo fa parte della nostra strategia di cre-
scita nella contract logistics, che mira a sviluppare il 
nostro ruolo nel settore green.

COME STA CAMBIANDO IL MODELLO PRODUTTIVO NEL 
SETTORE ELETTRICO? 

il settore automotive. Modelli come Tesla hanno ri-
voluzionato il processo produttivo, passando da una 
produzione tradizionale a un assemblaggio rapido e 
altamente efficiente. Questo cambiamento richiede 
enormi investimenti e un adattamento delle modalità 
produttive, ma offre vantaggi in termini di velocità e 
costi.
QUALI PASSI INVECE SUL TEMA CERTIFICAZIONI?

importante verso una gestione più sostenibile. In pa-

certificazioni che ci permettano di redigere bilanci di 
sostenibilità.

Gli obiettivi di Multilog

e e ved
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Interporto Padova cerca un partner logistico 
per crescere nel mercato globale


����

Interporto Padova si conferma la piat-
taforma logistica intermodale leader 
in Italia sia nell’innovazione tecno-

logica e gestionale sia nella visione 
strategica. In queste settimane infatti 
ha preso corpo, con l’approvazione da 
parte dei soci pubblici che controllano 
la società (camera di commercio, co-
mune e provincia di Padova) il progetto 
per selezionare un partner logistico di 
caratura internazionale con il quale far 

-
minal che proprio in queste settimane 
ha visto l’avvio dei test operativi per la 
manovra a distanza e poi per la totale 
automazione delle gru elettriche a por-
tale - ad oggi unico interporto italiano 
a farlo - e che grazie anche all’automa-
zione dei gate stradali e ferroviari ha 
movimentato nel 2024 ben 411.958 
Teu tra container e semirimorchi. Il pro-

L’obiettivo è puntare in qualche anno al raddoppio dei Teu movimentati.

la risposta di ben dodici soggetti, 
è proseguito, grazie al lusinghiero 
risultato, con l’approvazione della 
giunta della camera di commercio 
e dei consigli comunale e provin-
ciale e si svilupperà nelle prossi-
me settimane con la pubblicazio-
ne del bando vero e proprio, con 
l’obiettivo di completare il percor-

-
simo i primissimi mesi del 2026. 

Il presidente Luciano Greco spie-
ga così la strategia della piattafor-
ma logistica padovana: “Interpor-
to Padova cresce ed è cresciuto 
molto. Soprattutto negli ultimi 
dieci anni ha fatto molti investi-
menti nel settore dell’intermoda-
lità, oltre 50 milioni di euro, e oggi 
è un operatore molto importante a 
livello nazionale e anche europeo. 
Siamo leader da un punto di vista 
tecnologico e anche di movimen-
tazione, oggi per la prima volta 
facciamo un ragionamento pro-
spettico non dovuto alla necessi-
tà, ma dovuto all’opportunità. Siamo un 
player importante a livello nazionale e 
vogliamo diventare parte di un’alleanza 
più ampia a livello internazionale. L’o-
biettivo è rafforzarci in un mondo che 

adesso siamo in una posizione di forza 
relativa rispetto anche ad altre realtà 
simili alla nostra ed è quindi il momen-
to giusto per rafforzarci ulteriormente. 

la nostra capacità di reagire ai rapidi 
mutamenti del mercato. L’attuale fase 
dell’economia mondiale lascia imma-
ginare che simili cambiamenti si ripete-

ranno in futuro. Oggi noi non gestiamo 
solo traffici marittimi (container), ma 
anche semirimorchi che sono un traf-

dire che, a seconda di come muteranno 
le relazioni commerciali internazionali 
- soprattutto di come cambierà la geo-
grafia del commercio internazionale - 
interporto Padova potrà essere in grado 
di rispondere con nuove e diverse rotte 
commerciali. La ricerca di un’alleanza 
per irrobustire la posizione di leader-
ship attuale serve proprio a rispondere 
in tempo reale alle nuove e imprevedi-
bili contingenze”.

“L’interporto ha fatto molti investimenti
nel settore dell’intermodalità, diventando

un protagonista del settore a livello nazionale
ed europeo”, ha detto Greco

“L’interporto ha fatto molti investimenti

 
 
 

 

-

 
 

getto di selezione del partner logistico 
è partito all’inizio dell’anno con il lancio 
di un’indagine di mercato che ha visto 
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Non una cessione, ma una partnership.
“Parliamo di una ‘partnership pubblico-
privata’ - continua il presidente Greco 
- perché al termine del percorso di indi-
viduazione di un primario operatore logi-
stico in ambito internazionale andremo 
a costituire una newco che avrà come 
unico oggetto lo sviluppo e la gestione 
del terminal intermodale e della quale 
l’interporto di Padova sarà socio deter-
minante, sia pure con una quota di mi-
noranza. Questa operazione consentirà 
di mettere a disposizione del territorio 
un terminal intermodale ancora più 

-
nifatturiere orientate all’esportazione, 
con migliori collegamenti con i mercati 
mondiali. La partnership con un opera-
tore logistico di caratura internazionale 
assicurerà più relazioni ferroviarie, of-
frirà più opportunità perché consentirà 
di inserire l’interporto di Padova in una 
rete globale più ampia di quella attua-
le. Si tratta di obiettivi particolarmente 
importanti nella fase attuale. La nuo-
va ondata di dazi degli Stati Uniti sta 
generando incertezza economica e, 
se attuata come presentata da Trump 
nelle ultime settimane, spingerà molte 
imprese italiane e del nord-est a cercare 
nuovi mercati. Disporre di un sistema 
logistico che offre già i collegamenti con 
questi nuovi mercati sarà sempre più un 
fattore competitivo determinante per il 
tessuto produttivo del nord-est”.

Il percorso e i traguardi possibili. “At-
traverso una gara internazionale verrà 
valutata l’offerta economicamente più 
vantaggiosa”, chiarisce il presidente: 
“Non guarderemo solo l’offerta eco-
nomica al rialzo sul valore della parte-
cipazione che metteremo in gara ma 
anche il progetto industriale che verrà 
proposto. A tutela degli interessi del tes-
suto economico e sociale territoriale, la 
partnership porterà a una crescita dei 

stime, l’impianto fotovoltaico permette-
rà di evitare l’emissione in atmosfera di 
circa 520 tonnellate di CO2 ogni anno. 
La produzione di energia sarà condivisa 
tra i membri della Comunità energeti-
ca, che includerà aziende, enti pubblici 
e, in futuro, anche cittadini. Le imprese 
insediate nella zona industriale di Pado-
va potranno fare richiesta per accedere 
alla Cer, usufruendo di incentivi statali. 

e realizzato dalla società GIFT, realtà ve-
neta specializzata nella progettazione 
e gestione di Comunità energetiche. Il 
progetto è stato reso possibile grazie a 
un mix di fondi privati e agevolazioni del 
Pnrr gestite dalla società Ambico, che 
insieme alle altre società del gruppo so-
stiene la diffusione delle Cer come leva 
strategica per la decarbonizzazione. 
Con questa iniziativa, Padova si candi-
da a diventare un modello nazionale di 
transizione energetica nei distretti indu-
striali, puntando a sviluppare ulteriori 
impianti fotovoltaici in collaborazione 
con aziende e istituzioni locali per rag-
giungere l’obiettivo dei 300MW. L’obiet-
tivo a medio termine è creare una rete 

30% del fabbisogno energetico della zo-
na industriale, riducendo la dipendenza 
dai combustibili fossili e rendendo più 
competitivo il tessuto produttivo locale.

in alcuni anni si possa passare dai circa 
411 mila Teu di oggi a 750 mila. Questo 
obiettivo sarà raggiunto grazie ai nuovi 
collegamenti ferroviari e alle nuove rela-
zioni che potremo sviluppare attraverso 
il nuovo partner anche perché le infra-
strutture ferroviarie esistenti ci permet-
tono raddoppiare quasi gli 8.000 treni/
anno attuali”. Interporto Padova, dallo 
scorso anno ha assorbito il Consorzio 
zona industriale di Padova-Zip e ne ha 
rilevato le attività a servizio di tutte le im-
prese insediate.  In quest’ottica mette 
a disposizione di tutta la Zip la grande 
esperienza con l’energia elettrica da 
fotovoltaico accumulata in questi anni. 
Prende vita infatti la prima Comunità 
energetica rinnovabile-Cer su scala in-
dustriale della città. Interporto Padova, 
ospiterà sulla copertura di un proprio 
magazzino in Corso Stati Uniti un im-
pianto fotovoltaico da 1 MWp su 20 mila 

-
tre un milione di chilowattora all’anno di 
energia elettrica. 

L’iniziativa rappresenta una risposta 
concreta agli obiettivi di neutralità cli-
matica previsti dall’Unione europea per 
il 2030, e offrirà benefici ambientali, 
economici e sociali alle imprese e agli 
attori pubblici del territorio. Secondo le 

“La ricerca di un’alleanza per irrobustire la posizione di leadership attuale serve proprio a 
rispondere in tempo reale alle nuove e imprevedibili contingenze”, ha sostenuto Greco
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2024: l’interporto Quadrante Europa

“Siamo cresciuti, nonostante la crisi che sta attraversando la Germania:

E’ un momento difficile per l’in-
termodalità. Lo ha dichiarato 
Clemente Carta, presidente di 

Fermerci, quando ha recentemente 
chiesto un intervento del governo per 
risolvere la crisi, aggravata da “lun-
gaggini burocratiche e ritardi legisla-
tivi”, oltre che dalle problematiche 
dei lavori sulle linee nazionali e inter-
nazionali. Anche, con la firma del do-
cumento “Binario Italia”, Assologisti-
ca, con altre associazioni, ha chiesto 
il “rilancio della logistica su ferro che 
rappresenta una linea strategica per 
la competitività del settore produttivo 
nazionale”. Ne parliamo con Matteo 
Gasparato, che, oltre a essere pre-
sidente del Consorzio Zai-Quadrante 
Europa, è anche presidente della U-
nione Interporti Riuniti-Uir.

LA SITUAZIONE È COMPLESSA PER IL 
TRASPORTO SU FERRO. COME SI STA 
MUOVENDO LA UIR PER AFFRONTARE 
TALE DIFFICOLTÀ?

un “tavolo permanente” sull’intermo-
dalità per coinvolgere le istituzioni e i 
territori dove sono posizionati i 26 in-
terporti. Lo scopo di questa richiesta 
è quella di creare un “programma” 
che metta insieme e coordini i vari 
finanziamenti sia statali sia regionali 
per incentivare il trasporto intermo-
dale. I finanziamenti regionali sono 
diversi, penso all’Emilia Romagna 
e al Friuli Venezia Giulia. In questa 
maniera, si giungerebbe a razionaliz-
zare l’uso del treno nel rispetto delle 
indicazioni comunitarie e della nor-
mativa sugli aiuti di Stato. Occorre 
indirizzare nel verso giusto anche il 
ferrobonus, collegandolo con i porti 
e gli interporti, mirando a rafforzare 
i collegamenti tra i nodi logistici e la 
portualità. Va creato un sistema lo-
gistico più efficiente, che non può 
tralasciare l’intermodalità, special-
mente in un momento come questo, 
in cui si guarda con attenzione alla 
transizione energetica e alla sosteni-
bilità ambientale.

L’UNIONE EUROPEA, ANNI FA, AVE-
VA DECISO CHE AL 2030 CI SAREBBE 
DOVUTO AUMENTARE L’INTERMODA-
LE AL 30% PER I TRASPORTI OLTRE I 
300 CHILOMETRI. NON SE NE PARLA 
QUASI PIÙ, MENTRE L’ITALIA RESTA 
ALL’11/13% NELL’USO DEL TRENO...

geopolitica è peggiorata, la guerra 
in Ucraina è stata ed è un problema 
molto grave, oggi c’è la minaccia dei 
dazi americani, che potrebbero dan-
neggiare la nostra manifattura, ci so-
no, quindi, situazioni che stanno atti-
rando fortemente l’attenzione della 
politica: il quadro politico-economico 
globale è molto complesso. Inoltre, 
c’è anche il problema dei lavori del 
Pnrr che dovevano finire nel 2026, 
ma si stanno prolungando e non fa-
cilitano certamente la ferrovia. Il ri-
sultato di tutto ciò è che nel periodo 
2021-2024 il numero dei treni-km è 
diminuito del 5%, mentre è calato del 
6% il numero dei treni arrivati e par-
titi dai porti. Questo è la ragione per 
cui abbiamo chiesto la realizzazione 
del “tavolo”: dobbiamo razionalizzare 
l’intermodalità, costruendo un “pro-
gramma” senza lasciarla solo sulle 
spalle delle imprese ferroviarie.    

LEI È ANCHE PRESIDENTE DEL QUA-
DRANTE EUROPA DI VERONA, CHE È 
MOLTO IMPORTANTE PER I TRAFFICI 
INTERNAZIONALI, ESSENDO LA “POR-
TA” VERSO LA GERMANIA. COME STA 
ANDANDO L’ATTIVITÀ?

commerciale e bacino di raccolta per 
il 90% del traffico ferroviario diretto a 
Verona, sta vivendo un rallentamento 
economico che dura ormai da due, 
tre anni e ha iniziato a ripercuotersi 
sull’intera area euro. Tale crisi, carat-
terizzata da una riduzione della do-
manda interna e da una contrazione 
di alcuni settori industriali strategici, 

MATTEO GASPARATO
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ha determinato incertezza nei flussi 
di scambio. In questo contesto, l’In-
terporto di Verona ha saputo distin-
guersi per la capacità di garantire 
elevati standard di servizio e flessibi-
lità operativa, fattori che hanno per-
messo di mantenere un andamento 
positivo nonostante le difficoltà del 
mercato. Il Quadrante Europa, nono-
stante le recenti sfide globali, dalla 
crescita dell’inflazione alla crisi e-
conomica e geopolitica, anche nel 
2024, ha mantenuto alti livelli ope-
rativi. Infatti, dal 2011, il numero 
di treni movimentati è cresciuto da 
13.802 a 14.574 dell’anno scorso, 
con una crescita del 4,5% rispetto al 
2023, quando furono 13.944. Que-
sto risultato è frutto di una visione 
strategica e di investimenti mirati. 
Abbiamo, infatti, siglato un accordo 
con le Ferrovie dello Stato per trasfe-
rire il traffico ferroviario residuo dallo 
scalo merci di Verona Porta Nuova al 
Quadrante Europa. Questo progetto 
prevede la costruzione di un nuovo 

terminal ferroviario da 750 metri, 
il 4° modulo, e delle infrastrutture 
stradali di accesso, un’iniziativa av-
viata già nel 2016. Parallelamente, è 
in corso l’installazione di una quarta 
gru al terzo modulo, in linea con il no-
stro Business Plan, per aumentare 
ulteriormente la capacità operativa 
del terminal. Ricordo che ci sono due 
progetti cardine per migliorare la no-
stra infrastruttura: il primo è Veneto 
Intermodal, finanziato al 50% dall’U-
nione europea, che prevede il po-
tenziamento del cosiddetto “ultimo 
miglio” delle tre principali infrastrut-
ture regionali; il secondo Pass4Core, 
dove il Consorzio Zai ha investito ol-
tre un milione di euro, che prevede 
lo sviluppo di un’infrastruttura, che 
si estende su una superficie di circa 
5.500 metri quadri, e comprende un 
totale di 42 stalli per mezzi pesanti, 
l’area di manovra e le zone di transi-
to per mezzi e pedoni. Il parcheggio è 
stato costruito in linea con i requisiti 
di sicurezza, qualità e connettività 

previsti dagli stan-
dard europei e ha 
permesso di ottene-
re la certificazione 
di area di sosta si-
cura.

V I  S T A T E  P R E P A -
RANDO PER QUAN-
DO SARÀ APERTO IL 
NUOVO TUNNEL DI 
BASE DEL BRENNE-
RO, CHE È PREVISTO 
NEL 2032?

secondo una visio-
ne strategica volta 
a cogliere le oppor-
tunità e le sfide del 
futuro. L’apertura 
del tunnel permette-

rà l’arrivo in Italia di treni più lunghi 
e più pesanti e richiederà, perciò, 
terminal adeguati a gestirli senza 
operazioni di spezzamento che au-
menterebbero i costi per le imprese. 
Siamo anche impegnati per realiz-
zare un piano per la trasformazione 
digitale, grazie ai finanziamenti eu-
ropei e nazionali nell’ambito dei pro-
grammi Meridian ed Elodie, volto a 
modernizzare radicalmente le infra-
strutture telematiche e di sicurezza 
dell’interporto. Questo investimento 
non solo garantirà un significativo 
salto di qualità nei servizi logistici, 
ma consoliderà ulteriormente la po-
sizione di Verona come snodo stra-
tegico della logistica intermodale a 
livello europeo. L’adozione di nuove 
tecnologie di ultima generazione, in-
fatti, consentirà di ottimizzare i flussi 
operativi, rendere più efficiente e si-
curo l’accesso ai servizi interportuali 
e potenziare l’integrazione delle im-
prese con i principali corridoi logistici 
internazionali. 

Immagine aerea del Quadrante Europa di Verona
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E’ stato realizzato a Ronchis, nel Friuli:
la logistica si prende cura delle persone

Mettere il benessere dell’auti-
sta al centro, offrendo aree 
di sosta sicure, servizi igieni-

ci, ristorazione, assistenza tecnica e 
spazi per il relax, il tutto in un contesto 

-
tica. Questa la filosofia profonda che 
sottende al primo parcheggio custodito 
per camion realizzato in Italia, a Ron-
chis, Udine. Un progetto che ha avuto 
come protagonisti lo spagnolo Padrosa 
Group e il general contractor italiano 
Kontractor. Per capire come questo 
progetto si è concretizzato e quali le 

sentito Camillo Mastrolorenzo, diretto-
re generale di Kontractor e Pere Padro-
sa Pierre, presidente di Padrosa Group.

Un nuovo modello europeo di infrastruttura logistica a vocazione sociale.
a cura di Ornella Giola

dell’invito a partecipare alla gara per 
la progettazione e costruzione del 
parcheggio custodito per camion a 
Ronchis, in Friuli. Sin dai primi incon-
tri è emerso quanto Padrosa fosse un 
cliente esigente ma estremamente 
competente, con una visione chiara, 
lungimirante e perfettamente alline-
ata alla nostra idea di sviluppo so-
stenibile. Quello che ha reso questa 
partnership unica è il rapporto costru-
ito sul dialogo costante, sulla fiducia 
reciproca e sulla volontà di trovare 
soluzioni concrete per realizzare un 
progetto che non fosse solo funziona-
le, ma anche capace di generare un 
impatto positivo sul territorio e sulle 
persone..

PERCHÉ AVETE SCELTO KONTRACTOR 
COME PARTNER PER UN PROGETTO CO-
SÌ STRATEGICO?

Pere Padrosa Pierre. Quando ab-
biamo iniziato a valutare partner per 
la realizzazione del parcheggio di 
Ronchis sapevamo di avere bisogno 
di un interlocutore capace di coglie-
re la complessità della nostra visione. 
Kontractor si è distinto non solo per le 
competenze tecniche, ma soprattutto 
per la capacità di ascolto e l’attitudine 
collaborativa. Il nostro progetto non è 
un parcheggio nel senso tradizionale: 
è una piattaforma logistica a vocazio-
ne sociale, pensata per offrire dignità, 
sicurezza e servizi agli autisti, troppo 
spesso dimenticati nelle dinamiche 
della supply chain. Kontractor ha com-
preso immediatamente questa filoso-

fia e ha saputo integrarla in ogni fase 
del progetto, dalla progettazione ese-
cutiva alla gestione delle complessità 
di cantiere. La scelta di Kontractor è 
stata una scelta valoriale, prima anco-
ra che tecnica.

IN CHE MODO IL PROGETTO DI RON-
CHIS SI DISTINGUE NEL PANORAMA 
ITALIANO E QUALI ELEMENTI LO REN-
DONO UN PUNTO DI RIFERIMENTO PER 
IL SETTORE?

Mastrolorenzo. Il progetto di Ron-
chis è il primo in Italia che risponde 
pienamente ai criteri definiti dall’Unio-
ne europea per i parcheggi sicuri per 
autotrasportatori, integrando servizi 
pensati esclusivamente per chi lavo-
ra su strada. È un progetto innovativo 
non solo per le soluzioni architettoni-
che o impiantistiche, ma per la filoso-
fia che lo sostiene: mettere il benes-

PERE PADROSA PIERRE

CAMILLO MASTROLORENZO

COME SI È SVILUPPATA LA COLLABO-
RAZIONE CON PADROSA GROUP E CO-
SA RAPPRESENTA PER VOI?

Mastrolorenzo. La collaborazione 
è nata nel marzo 2024, in occasione 
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sere dell’autista al centro, offrendo 
aree di sosta sicure, servizi igienici, 
ristorazione, assistenza tecnica e spa-
zi per il relax, il tutto in un contesto 
sorvegliato e ad alta efficienza ener-
getica. Padrosa Group ci ha spinto a 
superare i limiti di un approccio “stan-
dard” e a costruire qualcosa che oggi 
rappresenta un punto di riferimento 
per il futuro della logistica sostenibile 
in Europa.

PERCHÉ AVETE SCELTO DI INVESTIRE 
IN PARCHEGGI CUSTODITI PER CA-
MION?

Pere Padrosa Pierre. Perché il tra-
sporto su strada ha bisogno di infra-
strutture dedicate. Non parliamo di 
semplici parcheggi, ma di veri e propri 
“hub multifunzionali”. È una questio-

ne infrastrutturale, certo, ma anche 
sociale. Gli autisti oggi affrontano so-
litudine, stress e insicurezza. Noi vo-
gliamo restituire loro dignità, comfort 
e servizi adeguati.

PERCHÉ AVETE SCELTO DI PARTIRE 
PROPRIO DALL’ITALIA, E DAL FRIULI IN 
PARTICOLARE?

Pere Padrosa Pierre. L’Italia rap-
presenta un asse strategico all’in-
terno della rete dei corridoi logistici 
paneuropei: collega l’est e l’ovest del 
continente ed è un naturale punto di 
transito per le merci che viaggiano 
dalla penisola iberica ai Balcani, dal-
la Germania al Mediterraneo. Il Friuli, 
nello specifico, è una regione cernie-
ra, crocevia logistico tra est e ovest, 
ma anche una zona che ci ha accolto 

con apertura e pragmatismo. L’ammi-
nistrazione locale ha dimostrato sen-
sibilità e lungimiranza nel compren-
dere l’importanza di un’infrastruttura 
che non è solo utile, ma necessaria 
per migliorare la qualità della vita dei 
lavoratori della logistica. Latisana, con 
la sua vicinanza al confine sloveno e 
alle principali arterie stradali, è il pun-
to ideale per iniziare questa rete euro-
pea. Ma è solo l’inizio.

COSA PREVEDE, NEL DETTAGLIO, IL 
PROGETTO DI RONCHIS IN TERMINI DI 
INFRASTRUTTURE E FUNZIONALITÀ?

Pere Padrosa Pierre. L’area è stra-
tegica, situata lungo i corridoi europei 
Ten-T: ospiterà uno dei 48 parcheggi 
a marchio Nection che rispettano i 
criteri SSTPA dell’Unione. L’area com- >

Veduta aerea del parcheggio di Ronchis
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plessiva su cui insiste il progetto è di 
circa 95 mila metri quadrati, di cui ol-
tre 42 mila dedicati esclusivamente 
al parcheggio dei camion: ben 301 
stalli, suddivisi per tipologia di veicoli 
- inclusi quelli refrigerati e quelli che 
trasportano rifiuti pericolosi - e dotati 
di illuminazione a LED per garantire 
massima sicurezza e risparmio ener-
getico. Non mancano vasche di lami-
nazione per la gestione delle acque 
meteoriche, una duna acustica per la 
mitigazione del rumore e un tunnel di 
lavaggio per i mezzi pesanti. Al centro 
dell’infrastruttura sorge un edificio 
polifunzionale di 1.700 mq che offrirà 
degli uffici a disposizione delle società 
di autotrasporto, un ristorante, mini-
market, docce, lavanderia, officina 
notturna e servizi di rifornimento, in-
cluso il rifornimento elettrico. Tutto è 
stato studiato per offrire funzionalità, 
efficienza e comfort, in un contesto 
che non si limita alla sosta, ma che di-
venta un hub di servizi per chi vive la 
strada ogni giorno.  Questo è il nostro 
modo di interpretare la logistica del fu-
turo: infrastrutture al servizio dell’eco-
nomia, ma soprattutto delle persone.

COME SI INTEGRA LA VOSTRA VISIONE 
COSTRUTTIVA IN UN PROGETTO A FOR-
TE IMPATTO SOCIALE COME QUESTO?

Mastrolorenzo. Il nostro approccio è 
sempre orientato alla “customizzazio-
ne”. Non esistono progetti uguali tra 
loro e nel caso di Ronchis la sfida era 
ancora più significativa, perché anda-
va oltre il costruire bene: si trattava 
di costruire per qualcuno. Insieme a 
Padrosa Group abbiamo studiato a 
fondo le esigenze di chi il progetto lo 
avrebbe vissuto quotidianamente: gli 
autisti. Abbiamo selezionato e coor-
dinato professionisti in grado di leg-
gere queste necessità e trasformarle 
in soluzioni. Per noi costruire significa 
anche prendersi cura dei dettagli in-

visibili: un parcheggio sicuro è anche 
un luogo in cui ci si può sentire accolti. 
Questo è il valore che vogliamo porta-
re in ogni realizzazione.

IL PROGETTO HA RICEVUTO UN COFI-
NANZIAMENTO EUROPEO: COME CI SIE-
TE RIUSCITI?

Pere Padrosa Pierre. Sì, l’Unione 
Europea cofinanzia progetti strategici 
come questo attraverso partenariati 
pubblico-privati. La nostra rete Nection 
sarà sviluppata secondo lo standard 
“Gold”, che garantisce un livello eleva-
to di servizi con sostenibilità economi-
ca. Il cofinanziamento si ottiene solo se 
si rispettano criteri rigorosi: posizione, 
prossimità all’autostrada, servizi offer-
ti, aderenza alle direttive Ten-T. È un 
segnale forte dell’importanza che l’Eu-
ropa attribuisce alla logistica.

QUAL È LA VOSTRA VISIONE PER IL FU-
TURO DELLA LOGISTICA E IL RUOLO CHE 
QUESTO PROGETTO RICOPRE AL SUO 
INTERNO?

Pere Padrosa Pierre. Il futuro si gio-
cherà su gestione intelligente delle in-
frastrutture. Non avremo nuove strade, 
ma dovremo sfruttare meglio quelle e-
sistenti con digitalizzazione, interscam-
bio efficiente e riduzione dei chilometri 
a vuoto. Servono infrastrutture di sup-
porto che si adattino alla transizione 
energetica e alla trasformazione socia-
le della logistica. Dobbiamo preparare 
oggi ciò che servirà tra 15-20 anni. La 
logistica del futuro non potrà più ignora-
re le persone. Gli autisti, i veri protago-
nisti della supply chain, devono tornare 
al centro delle strategie infrastrutturali. 
Questo progetto è il primo tassello di u-
na rete paneuropea che abbiamo chia-
mato Nection, pensata per offrire aree 
di sosta sicure e attrezzate ogni quattro 
ore di viaggio, in linea con le direttive 
europee. L’obiettivo è costruire 48 par-

cheggi distribuiti strategicamente in 
tutta Europa, da est a ovest, da nord a 
sud. Ma non è solo una questione tec-
nica: vogliamo cambiare il paradigma. 
Un’infrastruttura può essere anche uno 
spazio umano, dignitoso, sostenibile. 
Questo è il nostro impegno e la nostra 
promessa per i prossimi vent’anni.

QUAL È IL VALORE DEL LAVORO DI 
SQUADRA IN PROGETTI DI QUESTA POR-
TATA?

Mastrolorenzo. Progetti come que-
sto non si realizzano da soli. La chiave 
è nella capacità di creare sinergia tra 
competenze diverse, visioni comple-
mentari, esperienze eterogenee. In 
questo caso, l’abbiamo fatto costruen-
do un team interno coeso, ma anche 
collaborando strettamente con Padro-
sa Group, condividendo scelte, deci-
sioni e criticità. La filosofia costruttiva 
di Kontractor è proprio questa: unire le 
competenze per generare valore. Tante 
teste, un unico obiettivo. Tante profes-
sionalità, un unico cuore.

UN MESSAGGIO FINALE PER CHI OGGI 
GUARDA A PADROSA GROUP COME A 
UN NUOVO PLAYER DEL MONDO LOGI-
STICO-INFRASTRUTTURALE EUROPEO?

Pere Padrosa Pierre. Siamo un grup-
po con una lunga storia, ma lo sguardo 
rivolto al futuro. Questo progetto è solo 
l’inizio. Il nostro messaggio è chiaro: la 
logistica può - e deve - essere anche 
uno strumento di progresso sociale. 
Vogliamo costruire infrastrutture che 
migliorino la vita delle persone, che 
generino impatto positivo sui territori e 
che contribuiscano a rendere l’Europa 
più connessa, sostenibile e inclusiva. 
A chi lavora con noi chiediamo serietà, 
visione e impegno. A chi usufruirà dei 
nostri progetti promettiamo rispetto, 
sicurezza e dignità. È questa l’anima di 
Padrosa Group.
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Sandra Savino, sottosegretario all’Economia, 
è intervenuta al consiglio generale

����	������
�

Si è tenuto a Milano il consiglio 
generale di Assologistica. Nel 
corso del dibattito è intervenuta, 

via video, Sandra Savino, sottosegreta-
rio al ministero dell’Economia e delle 
Finanze, che ha sottolineato il ruolo 
cruciale del settore per la crescita eco-
nomica nazionale, ricordando che “la 
logistica è infrastruttura invisibile ma 
strategica per la competitività dell’Ita-
lia, rappresenta un asse strategico per 
l’internazionalizzazione delle imprese 

-
stema paese”. Savino ha quindi riba-
dito l’attenzione del suo ministero alle 
esigenze degli operatori del settore: 
“Stiamo lavorando per promuovere un 

-
ci commerciali. Vogliamo garantire cer-
tezza normativa, proporzionalità nelle 
sanzioni e strumenti di compliance più 

Le norme devono essere uno strumen-
to di garanzia, non un ostacolo allo svi-
luppo e il mio impegno è continuare a 
lavorare in ascolto delle esigenze degli 
operatori economici”.

Il presidente di Assologistica, Umberto 
Ruggerone, è intervenuto, ringrazian-
do il sottosegretario per l’intervento, e 
ha aggiunto: “E’ un segnale importante 
che le nostre relazioni con il governo 
vanno bene. Estremamente impor-
tante è il decreto sicurezza. I blocchi 
stradali, le manifestazioni di poche 
persone che bloccano le imprese sono 
un grave danno per i lavoratori e per le 
stesse aziende. Queste cose le abbia-

“La logistica è infrastruttura invisibile ma strategica perché l’Italia sia 
competitiva ed è un asse strategico dell’intero paese”, ha dichiarato.

mo subite in passato, a causa del 
lassismo da parte delle istituzio-
ni. Mi ricordo che il giorno prima 
della mia elezione a presidente di 
Assologistica a causa di una mani-
festazione illegale c’è stato un in-
cidente, che è costato la vita a un 
lavoratore. Queste cose devono 

-
-

federali e sindacati di base. Oggi, 
anche il progetto ‘cruscotto’ è un 
documento ufficiale in attesa di 
divenire una legge”. Ruggerone ha 
anche affrontato altri temi: “Abbia-
mo siglato un accordo con tutte le 
rappresentanze delle imprese fer-

dell’intermodalità. Quest’ultima è 
troppo importante per avere una 

impegno serio per aumentare l’u-
so del treno sia nei porti sia negli 
interporti. E’ anche fondamentale 
avere un tavolo di confronto con 
la committenza: le nuove regola-
mentazioni, il reverse charge - che 
è diventato legge poco tempo fa -, 
il cruscotto perdono molti effetti 
se non si lavora insieme con la commit-
tenza. La settimana prossima avremo 
anche incontri con le cooperative e 
le altre associazioni datoriali”. “Dob-
biamo anche lavorare per abbassare 
i costi delle imprese, ad esempio, la 
collaborazione con i porti della Florida, 
che Assologistica e Assoporti si sono 
assicurati, va in questa direzione”, ha 
concluso Ruggerone. Il consiglio gene-

rale ha poi esaminato il budget di Asso-
logistica del 2024, che sarà approvato 
dall’assemblea, illustrato dal segre-
tario generale Jean Francois  Daher. 
Daher ha anche annunciato un’im-
portante novità: il cambio della sede 
di Assologistica. “Abbiamo firmato il 
contratto, a breve avremo uno spazio 
tutto nostro, anche più grande, sempre 
in via Cornalia”, ha detto.

di Valerio di Velo

 

 

Jean Francois Daher
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’Associazione 
de l le  impre-
se del mondo 

logist ico portuale-
Uniport ha tenuto un 
convegno a Roma, 
presso l ’Università 
Luiss, in cui si è po-
sta la domanda di 
come risponderan-
no i porti all’arrivo 
dell’intelligenza arti-
ficiale e come cam-
bieranno le imprese. 
Secondo un recente 
rapporto dell’Unctad 
il mercato dell’intelligenza artificia-
le è destinato a vivere una crescita 
significativa nei prossimi anni: nel 
2023 valeva 189 miliardi di dollari 
e si stima arriverà a 4.772 miliardi di 
dollari nel 2033. Secondo lo studio, 
l’Italia si colloca al 24esimo posto 
in base all’indice di prontezza nelle 
tecnologie innovative conseguendo 
il punteggio migliore nella categoria 
della ricerca e sviluppo (10° posto). 
A confermare questi trend di svilup-
po, un report pubblicato a febbraio 
dal Politecnico di Milano riporta che 
nel 2024 il mercato dell’intelligenza 
artificiale è cresciuto del 58% rispet-
to all’anno precedente e vale 1,2 
miliardi di euro. La crescita è signi-
ficativa, ma il valore nazionale asso-
luto è irrisorio se comparato a quello 
globale stimato da Unctad. Pasquale 
Legora de Feo, presidente dell’asso-
ciazione, che ha aperto l’incontro, 
ha ricordato che “dal confronto con 
i principali paesi dell’Unione europea 

Le aziende che hanno già iniziato a usarla mostrano tassi di integrazione 
nei processi di business superiori rispetto alla media dell’Unione. 

emerge che l’Italia si posiziona bene 
per quanto concerne la ricerca, ma 
è all’ultimo posto per percentuale di 
aziende che hanno almeno una pro-
gettualità di Artificial Intelligence at-
tiva (59%). Tuttavia, le aziende che 
hanno già iniziato a usare l’AI mo-
strano tassi di integrazione nei pro-
cessi di business superiori rispetto 
alla media dell’Unione”. 

Francesca Guerriero, direttrice del 
dipartimento di Ingegneria Meccani-
ca, Energetica e Gestionale dell’Uni-
versità della Calabria, ha sostenuto 
che: “L’adozione dell’intelligenza ar-
tificiale nella logistica portuale rap-
presenta oggi non solo un’opportuni-
tà, ma una necessità strategica per 
affrontare la crescente complessità 
del settore. L’integrazione di modelli 
predittivi, algoritmi di ottimizzazione 
e tecniche di apprendimento auto-
matico sostengono decisioni più ra-
pide e accurate, ottimizzano l’alloca-

zione delle risorse e contribuiscono a 
una gestione portuale più intelligen-
te, resiliente e sostenibile”. Legora 
ha affermato: “L’AI potrà avere un 
deciso impatto, in termini positivi, 
su diverse attività del settore: dalla 
pianificazione e programmazione in-
frastrutturale e dell’equipment alle 
attività manutentorie; dalle scelte di 
investimento alla sicurezza, non so-
lo dal punto di vista della vigilanza; 
dalle attività operative alla security, 
anche intesa come cybersecurity e 
tutela della riservatezza e dei dati 
sensibili. Un impatto che deve an-
cora essere pienamente compreso 
riguarderà il fattore lavoro. Il nostro 
è un comparto sempre più capital in-
tensive che vede ancora specifiche 
attività ad alta incidenza del fattore 
umano. Attività che potrebbero ve-
dere migliorare ulteriormente le pro-
prie performance grazie al supporto 
smart e veloce dell’intelligenza arti-
ficiale”.

Immagine aerea del porto di Ravenna

di Mirella Sestieri

L  

 

 



46

Dachser cresce grazie alle acquisizioni

Dachser, società tedesca di servizi 
logistici, ha registrato una cresci-
ta significativa nel 2024, con un 

aumento del fatturato del 13% sul 2023, 
che ha portato i ricavi oltre la soglia degli 
8 miliardi di euro. Questo risultato è stato 
raggiunto grazie alle acquisizioni. Infat-
ti, escludendo queste ultime il fatturato 
è aumentato del 4,7%. Ciò è stato pos-
sibile grazie alla resilienza della sua rete 
europea di groupage e agli aumenti delle 
tariffe nel trasporto aereo e marittimo. 
I volumi trasportati sono aumentati del 
7,6%, raggiungendo circa 83,2 milioni 
di spedizioni, mentre il tonnellaggio è 
aumentato del 10,2%, raggiungendo 
circa 44,1 milioni. Lo sviluppo del busi-
ness sarebbe stato più dinamico, ma la 
Germania e l’Europa non hanno dato 
impulso alla crescita: “I costi elevati, la 
debole produzione industriale e il calo dei 
consumi personali hanno avuto un impat-
to anche sulla nostra attività. Inoltre, le 
numerose crisi che stiamo affrontando 
oggi in tutto il mondo hanno messo alla 
prova i nostri clienti e quindi anche noi”, 
ha commentato Burkhard Eling, Ceo della 
società. Comunque gli investimenti sono 

raddoppiato la spesa annuale per acqui-
sizioni aziendali, sedi di rete, forza lavoro, 
innovazione digitale e azione per il clima, 
come l’espansione della mobilità elettri-
ca, raggiungendo circa 490 milioni di eu-
ro. Per il 2025 sono previsti ulteriori inve-
stimenti di quasi 400 milioni. “Chi agisce 
durante una recessione deve investire 
in modo saggio e coerente, così entrerà 
nella prossima ripresa con il vento in pop-
pa. In passato, siamo usciti più forti e più 
competitivi dalle crisi seguendo questa 
politica aziendale anticiclica. Anche que-
sta volta sarà così”, ha affermato Eling

Il fatturato nel 2024 è aumentato del 13%, superando gli 8 miliardi di euro.

La forza lavoro è cresciuta l’anno scorso 
di oltre 3.300 persone, raggiungendo un 
totale di circa 37.300 e il numero di sedi 
è aumentato di 56, raggiungendo quota 

anche delle acquisizioni dell’anno prece-
dente in Italia, nord Europa, Germania 
e Austria. In particolare il settore Road 
Logistics, che comprende il trasporto e 
il magazzinaggio di beni industriali e di 
consumo (European Logistics) e di pro-

dotti alimentari (Food Logistics), ha au-
mentato il proprio fatturato del 10,9%, 
raggiungendo i 6,4 miliardi di euro nel 
2024. La linea di business European Lo-
gistics ha aumentato il proprio fatturato 
dell’8,1%, raggiungendo circa 4,8 miliar-
di di euro. Il numero di spedizioni gestite 
è aumentato del 6,5% e il tonnellaggio 
del 2,8%. Tali sviluppi sono stati guidati 
dall’elevata pressione dei costi nei set-
tori chiave, dalla crescente sensibilità 

della concorrenza dovuta alla debole do-
manda di trasporto e magazzino. “Il fatto 

che siamo stati in grado di crescere non 
solo attraverso acquisizioni, ma anche 
organicamente in un mercato stagnante, 

-
gono nell’elevata affidabilità e qualità 
della nostra rete”, ha detto Eling. La linea 
di business Food Logistics ha assunto 
una nuova dimensione europea grazie 
all’integrazione di Müller nel 2023 e di 
Frigoscandia e Brummer nel 2024. Il 
fatturato è aumentato esattamente del 

20% a circa 1,7 miliardi di euro, le spe-
dizioni sono cresciute del 14,3% a circa 
12,4 milioni e il tonnellaggio è aumen-
tato del 31,5% a circa 13,9 milioni di 
tonnellate. “Abbiamo acquisito aziende 
che hanno aperto con successo aree di 
business oltre alla logistica dei prodotti 
alimentari freschi, che si rivolgono a ul-
teriori segmenti di clientela e mercati in 
Europa e, non da ultimo, che dispongono 

Tutto questo fa parte del nostro nuovo 
posizionamento strategico sul mercato”, 
ha concluso Eling.

di Carla Buongiorni

Mezzi di trasporto della Dachser

dotti alimentari (Food Logistics) ha au 20% a circa 1 7 miliardi di euro le spe
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Kuehne+Nagel
cerca 700 persone per Mantova

Kuehne+Nagel, azienda leader 
a livello globale nel settore del-
la logistica e dei trasporti, con il 

supporto di Manpower, leader nelle in-
novative workforce solutions, punta a 
raggiungere 700 persone assunte per 

l’innovativo centro logistico da 130 mila 
metri quadrati inaugurato lo scorso set-
tembre a Mantova. Al momento, lo sta-
bilimento ha già assunto 550 persone, 
con contratti sia a tempo determinato 

-
ment centre di Kuehne+Nagel è un polo 
logistico pionieristico, la cui impronta 
distintiva è determinata da sostenibilità, 
automazione e ambiente di lavoro capa-
ce di inspirare. Infatti, il 70% dell’ener-
gia utilizzata deriva da pannelli fotovol-
taici e l’intero impianto è alimentato da 
fonti rinnovabili ed è dotato di un siste-
ma di illuminazione a Led. Il packaging 
viene effettuato con materiali sostenibi-
li, minimizzando l’utilizzo di plastica. Un 
impegno concreto, attestato dalla Leed 

-
mazione è altissimo: miniload da 41 
corsie con una capacità di stoccaggio 
superiore a 1,3 milioni di colli, shuttle 
system da 25 corsie con 440 mila con-
tenitori e 675 navette, 38 postazioni di 
picking con una capacità superiore a 15 
mila prelievi all’ora, 42 postazioni VAS 
(Value-Added Services), 28 postazioni 
di decanting, 12 postazioni per resi, 
imballaggio con riduzione dell’altezza 
e oltre 20 km di nastri trasportatori. U-
no standard che da un lato garantisce 

competitiva, dall’altro trasforma il lavoro 
delle persone, riducendo attività ripetiti-

Per la selezione e l’assunzione dei candidati è partner Manpower. 

nuove competenze digitali e tecniche. 
A pieno regime lo stabilimento è in gra-

mese.

Kuehne+Nagel apre le porte a un mon-
do di opportunità inimmaginabili e a 
un ambiente di lavoro che ispira, dove 
inclusione, sicurezza, sviluppo di carrie-
ra e benessere delle persone sono una 
priorità. Con un team a Mantova che 
rappresenta 28 nazionalità diverse, l’a-
zienda promuove crescita e formazione 
continua attraverso Academy dedicate, 
job rotation, mentoring e coaching, pre-
parando i talenti alle sfide del futuro. 
Nel multichannel fulfilment centre, le 
persone beneficiano di un ricco pro-
gramma di welfare, che include giorni 
extra di congedo di paternità, giornate 
di permesso retribuito per attività di 
volontariato, supporto psicologico e 
convenzioni con palestre e piscine. Inol-
tre, corsi di formazione su intelligenza 
emotiva, problem solving e AI offrono 

strumenti concreti per affrontare l’evo-
luzione del settore logistico, oltre alle 

-
tà oraria. L’impegno di Kuehne+Nagel 

Work per il secondo anno consecuti-
vo. “Al multichannel fulfilment centre 
troviamo un’altra conferma che lo svi-
luppo tecnologico e l’automazione non 
sono in contrasto con le opportunità 
di lavoro delle persone, anzi: l’innova-
zione apre nuove opportunità per tutti 
e tutte, a prescindere dalle capacità e 
dalle abilità fisiche” afferma Alfonso 
Santaniello, head of vertical Manpower-

queste opportunità rimane fondamen-
tale la formazione. Anche in magazzino 

competenze di elettronica, informatica 
e gestione delle risorse umane. La forza 
lavoro è la risorsa più importante per le 

fondamentale per adattarsi e sbloccare 
il potenziale umano”, ha commentato 
Santaniello.

Lo stabilimento Kuenhe+Nagel

di Ingrid Woller
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GXO Logistics, il più grande provi-
der pure player di contract logi-
stics del mondo, ha annunciato 

di aver siglato una partnership a lungo 
termine con Calliope, marchio lifestyle 
del franchising italiano di moda Teddy 
Group. Quest’ultimo, nato nel 1961 a Ri-
mini, commercializza i marchi Terranova, 
Calliope, Rinascimento e QB 24 ed è pre-

sente tramite le attività retail (negozi mo-
nomarca) e wholesale (ingrossi) in oltre 
79 nazioni di tutto il mondo. Il contratto 
comprende la gestione del magazzino, 

-
vizi a valore aggiunto come l’etichetta-
tura e il controllo qualità in entrata. I di-
pendenti, assunti direttamente da GXO, 
forniranno servizi di gestione del magaz-
zino, inbound, stocking, outbound e ser-
vizi a valore aggiunto, oltre alla gestione 

Servizi omnichannel per favorire una forte crescita e un’espansione internazionale.

dell’eCommerce e dei resi dal magazzi-
no di 10 mila metri quadrati di Stradella. 
Grazie alla presenza di automazione e 
tecnologia - stazioni pick-to-light, linee 
automatiche, bracci telescopici per lo 
scarico dei colli - GXO garantirà un ele-
vato livello di servizio per la distribuzione 
sia nazionale che mondiale. Ha anche 
progettato una soluzione personalizzata 

impiegando iniziative ambientali all’a-
vanguardia con illuminazione LED al 
100% e un innovativo modello di assun-
zione diretta del personale. 

“Siamo lieti di siglare questa partner-
ship con Calliope per sostenere gli am-
biziosi piani di crescita dell’azienda”, ha 
dichiarato Alessandro Renzo, managing 
director Italia e Svizzera di GXO. “Sia-
mo entusiasti di mettere a disposizione 

di Calliope le nostre distinte capacità e 
la nostra profonda esperienza nella lo-
gistica della moda, nonché il nostro ap-
proccio di miglioramento continuo, che 
garantiranno servizi eccellenti per le loro 
esigenze attuali e future, in Italia e a li-
vello globale”. Federico Francia, diretto-
re supply chain di Teddy ha dichiarato: 
“GXO è un partner fondamentale per le 
strategie di sviluppo omnicanale della 
nostra azienda grazie alle sue expertise 
in ambito fashion, capaci di garantire ef-

collaborazione abbiamo constatato in 
GXO la stessa attenzione ai temi di soste-
nibilità sociale e ambientale che Teddy 
ha insita nei propri valori. Siamo convin-
ti che le soluzioni identificate con GXO 
saranno in grado di sostenere la nostra 
crescita futura”.

In Europa GXO gestisce oltre 60 siti de-
dicati alla fornitura di soluzioni logistiche 
per il settore della moda. Ottimizza le 
supply chain, utilizzando la sua tecnolo-
gia leader del settore, la sua dimensio-
ne e la sua esperienza per migliorare 

esperienza possibile per la gestione 
dell’eCommerce, la distribuzione omni-
channel, i servizi a valore aggiunto e la 
reverse logistics. Utilizza con successo 
una tecnologia che consente ai marchi di 
moda di ottimizzare le operazioni, ridurre 
i costi e migliorare la sicurezza. Il sistema 
di smistamento 3D di GXO aumenta la 
produttività di tre volte durante le stagio-
ni di punta. I bracci robotici Pick-it-easy 
accelerano i processi di picking per gli or-
dini di eCommerce. Gli scanner indossa-
bili aumentano la produttività, mentre la 
soluzione di imballaggio 3D riduce i costi 
di spedizione e l’impatto ambientale.

GXO gestisce oltre 60 siti dedicati alla fornitura della moda
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LC3 e Bosch completano la prima
fase del “Visual Data Collection”
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LC3 Trasporti, azienda leader nella 
logistica sostenibile in Italia, ha 
completato con successo la pri-

ma fase del “Visual Data Collection”, 
il programma lanciato nel 2022 da 
Bosch, il leader mondiale nelle tecno-
logie automotive. Ideato per contribu-
ire attivamente al futuro della guida 
assistita e automatizzata, rappresen-
ta ormai un importante passo avanti 
nell’innovazione tecnologica nel set-
tore dei trasporti. Il progetto affronta 
una delle principali sfide della guida 
automatizzata per i camion, ma anche 
per le autovetture: la necessità di dati 

algoritmi dell’intelligenza artificiale, 
essenziali per i veicoli automatizza-
ti e che consentono di “vedere” e in-
terpretare l’ambiente circostante per 
aumentare la sicurezza e il comfort 
stradale. Inoltre, aiutano a ottimizzare 

-
-

te la prima fase, ben 50 veicoli della 

telecamere avanzati Bosch alimentati 
da semplici connettori da 12 V, funzio-
nanti con un approccio event-driven. 
Grazie alla collaborazione tra le due 
aziende, è stato creato un database 
dettagliato di oltre 2.2 milioni di imma-
gini, raccolte su oltre 5.5 milioni di km 
percorsi e 95.611 ore registrate. Dati 
e immagini raccolti possono essere 
incorporati nella formazione delle fun-
zioni di guida automatizzata per perfe-
zionare ulteriormente gli algoritmi di 
guida automatizzata. Le telecamere 
catturano solo situazioni critiche o rile-
vanti, come segnali stradali e ostacoli, 

Questo step iniziale ha permesso di raccogliere dati cruciali su milioni 
di chilometri percorsi, preparando il terreno per la prossima fase. 

ottimizzando la raccolta dati e garan-
tendo al contempo la sicurezza delle 
informazioni. I dati registrati, che non 
sono attribuibili ai singoli conducen-
ti, vengono trasmessi direttamente 
a Bosch tramite la rete dati mobile. Il 
sistema di telecamere non filma co-
stantemente e non vengono acquisite 
registrazioni video o audio dell’interno.

Il completamento di questa fase del 
progetto getta solide basi per la fase 
successiva, che inizierà all’inizio del 
2025. La seconda fase introdurrà 
dispositivi all’avanguardia in grado 
di ampliare il campo visivo catturan-
do immagini laterali insieme a quelle 
frontali e consentiranno di monitorare 
situazioni di guida più complesse, au-
mentando così sempre di più la preci-
sione dei dati raccolti. “Con la conclu-
sione di questa prima fase, abbiamo 

dimostrato l’importanza critica di un 
approccio basato sui dati nel mondo 
reale per dare forma al futuro della 
guida assistita e automatizzata”, ha 
affermato Michele Ambrogi, presiden-
te di LC3 Trasporti. “Ogni chilometro 
percorso e ogni immagine catturata 
sono un elemento fondamentale non 
solo per creare un futuro in cui questi 
sistemi di assistenza diventino una 
realtà quotidiana, ma anche per mi-

nostri conducenti. La sostenibilità so-
ciale è una priorità per noi: fornire ai 
nostri conducenti tecnologie avanzate 
che migliorino la loro sicurezza e il loro 
comfort fa parte del nostro impegno 
per una mobilità più sicura, responsa-
bile e sostenibile. La collaborazione 
con Bosch rafforza questo obiettivo, 
offrendo vantaggi tangibili ai nostri te-
am e all’intero settore dei trasporti”.

I veicoli dell’azienda LC3
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Frigoscandia ripensa la supply chain
con tecnologia avanzata
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Frigoscandia, con oltre cinquant’anni 
di esperienza nel settore del freddo 
e una rete di distribuzione che serve 

le principali catene della grande distribu-
zione organizzata, ha deciso di investire 

-
ne dei sistemi informativi per affrontare 
le nuove sfide del mercato. Il fulcro di 
questo rinnovamento è stato il magaz-

zino di San Pietro all’Olmo, Milano, una 
struttura di 60 mila mq con una capacità 
di 23 mila pallet, che opera a temperatu-

gestione ottimale delle operazioni e un 
maggiore controllo sulla catena del fred-
do, Frigoscandia ha scelto di sviluppare il 
WMS Sigep Logistics di Gep Informatica, 
una piattaforma cloud SaaS specializza-
ta nella gestione avanzata della supply 
chain. Questo progetto ha rappresentato 
un cambio di paradigma nella gestione 
della logistica, passando da un modello 
tradizionale a un sistema intelligente e 
predittivo.

Lo sviluppo di un sistema WMS avanza-
to consente di superare le limitazioni dei 
processi logistici tradizionali e di trasfor-
mare la supply chain in un ecosistema di-
gitale e integrato. Nel caso di Frigoscan-

L’azienda ha scelto di sviluppare il WMS Sigep Logistics di Gep Informatica.

dia, l’introduzione di Sigep Logistics ha 

logistico attraverso diverse funzionalità 
innovative:
• gestione centralizzata delle anagra-

di un sistema automatizzato per l’e-
laborazione degli ordini e la gestio-
ne delle informazioni sensibili ha 

di errore e migliorato la sicurezza 
dei dati;

• ottimizzazione dello stoccaggio: 
l’utilizzo di algoritmi avanzati per la 
gestione delle celle frigorifere ha 
permesso un miglior posizionamen-
to dei prodotti secondo le logiche 
FIFO/FEFO, riducendo sprechi e mi-
gliorando la rotazione delle scorte;

• picking automatizzato: l’adozione di 
tecnologie di voice picking e dispo-
sitivi RF ha migliorato la precisione 
e l’efficienza delle operazioni di 
prelievo, anche in ambienti a basse 
temperature;

• analisi avanzata tramite business 
intelligence: l’integrazione di stru-
menti di analisi dei dati ha reso pos-
sibile il monitoraggio in tempo reale 
delle prestazioni del magazzino, 

supportando il management azien-
dale nelle decisioni strategiche.

Vantaggi competitivi. La digitalizzazione 
della logistica non è semplicemente un 
aggiornamento tecnologico, ma un ele-
mento strategico per migliorare la compe-

Logistics, Frigoscandia ha ottenuto una ri-

duzione degli errori operativi, un migliora-
mento dell’accuratezza degli ordini e una 

scorte. Uno dei fattori chiave di successo 
è stato il supporto continuo offerto da Gep 
Informatica, che ha garantito non solo lo 
sviluppo del software, ma anche un’assi-
stenza costante e un approccio scalabile. 
Assistenza H24, un team dedicato e un’in-
frastruttura cloud flessibile hanno per-
messo a Frigoscandia di mantenere ele-
vati standard di servizio senza interruzioni 
operative. La partnership tra Frigoscandia 
e Gep Informatica rappresenta un model-
lo virtuoso di innovazione nel settore della 
logistica del freddo. L’evoluzione tecnolo-
gica applicata alla supply chain non è solo 
una risposta alle esigenze del presente, 

future e mantenere un vantaggio compe-
titivo nel lungo periodo.

zino di San Pietro all’Olmo Milano una duzione degli errori operativi un migliora-

q g g , g
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Grendi aumenta il fatturato 
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Grendi, impresa geno-
vese, nata quasi due-
cento anni fa, gestisce 

oggi per i clienti un’offerta in-
tegrata di soluzioni logistiche 
per tutte le isole, il centro e il 
sud Italia utilizzando magazzi-
ni di raccolta e di distribuzione 
e un’ampia tipologia di mezzi: 
dall’autotreno al furgone, ter-
minal portuali e linee maritti-
me; tutto sempre sotto il suo 
diretto controllo. Una logistica 
ritagliata sulle esigenze del 
cliente e pensata solo per le 
necessità della merce. Inol-
tre, nel 2021, è stato il primo 

-
care lo statuto per diventare 

agli obiettivi di risultati econo-
mici soddisfacenti l’impegno verso un 
impatto positivo per ambiente, dipen-
denti e collaboratori, clienti, fornitori e 
comunità.

Nel periodo 2024-2026, gli investimen-
ti della società sono previsti in aumen-
to a quota 36,5 milioni di euro di cui 
il 38% (circa 14 milioni) effettuati nel 
2024, con destinazione prevalente ai 
trasporti marittimi e ai terminal portuali 
(84% dell’ammontare complessivo). In 
crescita anche il personale diretto che 
raggiunge un totale di 236 persone nel 
2024, cioè circa il 40% in più rispetto 
all’anno precedente e oltre il 110% in 
più negli ultimi cinque anni, rispetto ai 
112 dipendenti del 2019. Un risultato 
raggiunto dal gruppo Grendi principal-
mente internalizzando le persone che 

Impresa familiare nata a Genova, quasi duecento anni fa, nel 1828, 
operativa nell’ambito dei trasporti marittimi e della logistica.

>

prima operavano per mezzo di coope-
rative, con un coinvolgimento graduale 
di tutte le sedi che proseguirà anche 
nei primi mesi del 2025, oltre che con 
l’assunzione di marittimi sulla nave di 
proprietà del gruppo di logistica integra-
ta. “La crescita degli investimenti e l’au-
mento del personale hanno contribuito 
alla creazione di valore nell’esercizio 
appena concluso  e confermano la vo-
lontà del gruppo Grendi di trasformare 
in risultati concreti i progetti di sviluppo 
portati avanti in questi anni: dalle nuo-
ve società per la gestione armatoriale 
del gruppo, che nel 2024 è ritornato ar-
matore diretto con l’acquisto della nave 
Grendi Futura, allo sviluppo dei servizi 
internazionali di trasporto merci dirette 
verso il nord Africa, al potenziamento 

dei terminal in cui operiamo. Il nostro 
costante impegno per aumentare com-

-

pesano oggi sul settore della logistica”, 
ha affermato Antonio Musso, ammini-
stratore delegato di Grendi Trasporti 
Marittimi.

In base ai primi numeri, la previsione 
di fatturato consolidato per il 2024 è 
di circa 117,6 milioni di euro, con una 
crescita del 20% rispetto al 2023. In-
novazione, adattamento e sostenibi-
lità sono le parole chiave dell’attività 
del gruppo che nel 2024 ha impresso 
una forte accelerazione alle attività di 

-
ne del business. Nel settore marittimo, 

Lungomare di Cagliari. Grendi, nel settore marittimo, serve la Sardegna,
dove ha terminal a Olbia e Cagliari   

di Sergio Viola
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Grendi, con otto partenze set-
timanali dal terminal di Mari-
na di Carrara a quelli di Olbia 
e Cagliari, nel 2024 ha realiz-
zato un incremento del fattu-
rato a 81,3 milioni (più 26%) 
rispetto ai 64,5 milioni del 
2023, con un progresso del 
134% rispetto ai 34 milioni 
del 2020. In particolare, sulla 
linea marittima in cabotaggio, 
i metri lineari sono cresciuti a 
oltre 1,250 milioni (più 1,7%) 
mentre i volumi trasportati so-
no aumentati del 4% a 3,2 mi-
lioni di tonnellate a fronte di 

saturazione media delle navi 
e dei Teu medi trasportati per 
nave con un calo complessivo di 3.500 
Teu nel 2024 rispetto all’anno prima a 
seguito della crescita dei servizi diretti 
su Mediterranean Intermodal Terminal 
Operator-Mito of Sardinia. Per quanto 
riguarda l’attività internazionale per 
conto terzi operata da Mito, il terminal 
container internazionale del gruppo 
Grendi con sede nel porto canale di 
Cagliari, il fatturato dell’attività caratte-
ristica è cresciuto a 6,6 milioni con un 
totale di Teu che è passato dai 54.310 
movimentati nel 2023 ai 150.162 del 
2024, grazie al raddoppio delle navi o-
perate. Situato al centro del Mediterra-
neo, infatti, Mito è un hub naturale della 
linea di collegamenti dal capoluogo sar-
do verso il nord Africa e con un’ampia 
capacità di stoccaggio delle merci da-
ta da un piazzale a servizio dei grandi 
vettori di 140 mila metri quadrati che 
si aggiunge ai 620 metri di banchina 
lineare e ai 300 metri di ampiezza del 
canale che permettono la lavorazione 
contemporanea di due navi di grandi 
dimensioni.

Dal novembre 2022 il gruppo ha av-
viato uno sviluppo di servizi intermo-

dali ferroviari nel terminal di Marina 
di Carrara che ha visto transitare circa 
308 treni di cui 126 nel 2024. Questi 
viaggi andata e ritorno su binari hanno 
trasportato in poco più di due anni oltre 
253 mila tonnellate di merci. La società 
che si occupa dei trasporti nazionali e 
della distribuzione via terra del gruppo, 
la MA Grendi, ha raggiunto il fatturato di 
38,3 milioni (più 5% sull’anno prima) a 
fronte di un volume di 1,6 milioni quin-
tali trasportati e 260 mila quintali distri-
buiti per mezzo della sua rete di magaz-
zini di raccolta e distribuzione sul terri-
torio nazionale. “Il rafforzamento degli 
investimenti del gruppo non si limita 
alla sola ambizione di crescere. Sono 
stati realizzati molti progetti nel 2024 
e sono ancora più numerosi quelli per 

il trasporto e la distribuzione delle pro-
prie merci. Il traguardo dei 200 anni si 
avvicina e consolida la logica alla base 
di tutti i progetti di questo gruppo: ogni 
risorsa che aggiungiamo ci avvicina a 
un futuro in cui cresciamo creando un 
impatto positivo duraturo con le perso-
ne e nei territori dove operiamo, in linea 

L’attenzione alla sostenibilità è sempre 
alta e nel 2024 abbiamo ottenuto an-

di una piattaforma di valutazione della 
sostenibilità in quattro aree principali 
(ambiente, lavoro e diritti umani, etica 
e acquisti sostenibili) riconosciuta a li-
vello internazionale, mentre prosegue 

nuovo bilancio di sostenibilità previsto 
dalla normativa Corporate Sustainabili-
ty Reporting Directive”, ha commentato 
Costanza Musso, amministratrice dele-
gata di MA Grendi. 

I progetti del 2025. Tra i progetti in 
corso per il 2025 il gruppo punta ad au-
mentare la sua capacità di trasporto su 
linea regolare nazionale attraverso la 
sostituzione di una delle tre navi della 

marittimi internazionali e feeder. Ren-

è un altro dei focus dell’anno in corso 
come la messa in operatività del nuo-
vo sistema gestionale insieme al nuovo 
progetto di revisione di customer ser-
vice. 

 

 

Nel 2024, la società ha aumentato anche il personale, che ha raggiunto le 236 unità, internaliz-
zando le persone che prima lavoravano con le cooperative
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L’eCommerce continua a crescere
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Nel 2025 il valore degli acquisti 
online da parte degli italiani 
cresce del 6% e supera i 62 

miliardi di en euro. Il settore dei ser-
vizi registra una crescita del più 8% 
rispetto al 2024, per un valore di 22 
miliardi di euro; mentre l’eCommerce 
di prodotto segna un incremento del 
6% rispetto all’anno precedente, supe-
rando i 40 miliardi di euro. Nell’ambito 
degli acquisti di prodotto, i comparti 
Food&Grocery e Beauty&Pharma re-
gistrano un incremento superiore alla 
media (con tassi di crescita di circa il 
7%) mentre abbigliamento, informati-
ca ed elettronica di consumo e arreda-
mento e home living presentano una 
crescita in linea con quella del settore 
(con tassi compresi tra il più 5 e il 6%). 
Frena la progressione del settore auto 
e ricambi. La penetrazione dell’online 
sul totale degli acquisti retail è pa-
ri all’11,2%, un incremento di mezzo 
punto percentuale rispetto al 2024. 
Questi i dati aggiornati sul mercato e-
Commerce in Italia, secondo l’ultima 
indagine dell’Osservatorio eCommerce 
B2c Netcomm - School of management 
del Politecnico di Milano, che è stata 
presentata all’apertura della ventesi-
ma edizione di Netcomm Forum.

“In un contesto geopolitico comples-
so e in continua evoluzione, il mercato 
dell’eCommerce in Italia cresce con 
costanza, con un valore che supera i 
62 miliardi di euro e un aumento dei 
consumatori digitali che raggiunge 
i 35,2 milioni nel 2025. Sebbene l’e-

Secondo l’Osservatorio Netcomm del Politecnico di Milano, l’eCommerce 
di prodotto dovrebbe registrare nel 2025 un incremento del 6% sull’anno 
precedente, superando i 40 miliardi di euro.

>

Commerce sia uno strumento chiave 
per favorire l’export delle piccole e me-
die aziende, l’internazionalizzazione 

54% delle imprese italiane fatica a e-

dell’innovazione tecnologica necessa-
ria a competere sui mercati globali. A 
complicare ulteriormente il quadro c’è 

-
no globale, come la possibile introdu-
zione dei dazi da parte degli Stati Uniti, 
e a farne le spese saranno in primis le 
Pmi, il cui accesso al mercato statuni-
tense sarà reso ancora più complicato 
dai costi e dalla gestione burocratica. 

-
sione causato da questo scenario por-

-

nismo digitale, che minaccia la libera 
circolazione di dati, fondamentali, tra 
le altre cose, per intercettare i bisogni 
dei clienti e soddisfare le loro richie-
ste”, ha commenta Roberto Liscia, pre-

“In uno scenario così variabile e incerto 
le competenze diventano la vera chia-
ve del futuro. Non parliamo più solo di 
capacità tecniche o digitali, ma di un in-
sieme complesso e integrato di saperi, 
attitudini, comportamenti che determi-
nano la capacità di adattarsi, innovare 
e generare valore che faranno sempre 
più la differenza nelle organizzazioni”.

“Nel 2025, il mercato eCommerce di 
prodotto continuerà a crescere (più 
2,1 miliardi di euro rispetto al 2024) 
anche se a ritmi più contenuti. L’incre-

Il food ha registrato, nel 2025, negli acquisti online, un incremento superiore alla media   

di Silvana Bonomini
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mento passerà dal più 5% del 2024 a 
un più 6% nel corso dell’anno. I setto-
ri più performanti nel 2025 saranno il 
Food&Grocery e il Beauty&Pharma, 
grazie all’integrazione omnicanale e 
all’utilizzo di innovazione”, ha dichiarato 
Valentina Pontiggia, direttrice dell’Os-
servatorio eCommerce, che ha anche 
detto: “In Italia l’eCommerce, e più in 
generale il retail, si trova ora in una fase 
di consolidamento e i valori di mercato 
confermano un online un po’ meno vi-
vace rispetto al passato. Questi dati non 

dietro le quinte da molti merchant, i 
quali sono sempre più impegnati nell’ot-
timizzazione di processo, nell’introdu-
zione di soluzioni tecnologiche per mi-
gliorare sia l’esperienza utente sia le 
attività di back-end e nella sperimenta-
zione di modalità diverse di interazione 

UNA FOTOGRAFIA DELLE AZIENDE

commercio. Secondo i dati dell’Osservatorio Netcomm in collaborazione con Cribis, il numero di imprese italiane con un sito 
eCommerce è aumentato del 3,4% rispetto al 2024, raggiungendo le 91 mila aziende, con una crescita marcata delle società 
di capitale (più 8,5%). Questi dati evidenziano la maturazione del settore e l’integrazione di strategie digitali avanzate. Le 
aziende italiane sono distribuite principalmente in Lombardia, Lazio e Campania, con Milano, Roma e Napoli come principali 
hub. Il settore è dominato da micro e piccole imprese, ma anche da aziende di dimensioni più grandi, con una crescente età 
media, segno di una stabilizzazione del mercato. I settori più rilevanti sono il commercio e i servizi, con un forte coinvolgi-
mento nei settori del beverage, dell’editoria e dei prodotti alimentari. Sul piano della comunicazione, l’82,7% delle aziende è 
presente sui social media, con facebook e instagram come i canali più utilizzati. La digitalizzazione è infatti in forte crescita, 
con il 67,2% delle aziende che mostra un alto livello di “digital attitude”. Tuttavia, oltre il 54% delle imprese presenta ancora 
un basso livello di internazionalizzazione, con la necessità di sviluppare strategie per esportare maggiormente il Made in Italy. 
Per quanto riguarda i metodi di pagamento, oltre l’83% delle aziende offre più soluzioni, con un incremento nell’uso di carte 
di credito, PayPal e metodi come Klarna, a testimonianza dell’interesse per soluzioni di pagamento rateizzate. Secondo la 
ricerca NetRetail, che indaga i comportamenti di acquisto digitale degli italiani e sulle prospettive per il commercio omnica-
nale in Italia, gli italiani che comprano online sono 35,2 milioni nel 2025, con un aumento di 1,5 milioni rispetto allo scorso 
anno. In questo contesto, gli acquirenti online consultano mediamente quattro touchpoint prima di effettuare un acquisto. 
Di questi, due sono legati a contenuti prodotti direttamente dai brand, come i loro siti web o app (50,3%) e i loro eCommerce 
(44,2%). I restanti due touchpoint sono invece riferiti a contenuti indipendenti, tra cui motori di ricerca (55,7%), recensioni 
(50%) e comparatori (40%). I social media rimangono una fonte importante di orientamento per circa un acquisto su quattro 

set di touchpoint prioritari, con il sito del brand e l’eCommerce che prevalgono nell’abbigliamento.

con i consumatori e di nuovi modelli di 
business, molto spesso platform-based. 
Mentre in passato si puntava esclusiva-
mente sulla vendita dei prodotti, ora at-

traverso l’eCommerce i brand cercano 
di instaurare una relazione con il cliente 
offrendo esperienze sempre più interat-
tive e coinvolgenti”.

-
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A Bari: tracciata la via del retail meridionale
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Si è chiusa a Bari l’edizione 2025 
del Marketing e Retail Summit 
di primavera, organizzato dalle 

piattaforme editoriali Mark Up e Gdo-
week del Gruppo Tecniche Nuove e per 
il quarto anno ospitato a Bari. L’evento, 
che traccia la roadmap del retail di do-
mani, ha evidenziato ancora una volta 
il ruolo del sud come volano di sviluppo 
del retail del futuro. Innovare, connet-
tere, crescere: queste le parole chiave 
dell’evento barese che ha esplorato 
l’impatto della tecnologia e delle inno-
vazioni (prima tra tutte l’intelligenza ar-

il tema delle partnership, strategiche 
al sud per crescere e ottimizzare i pro-
cessi. Come rendere attrattivo il retail 
per le nuove generazioni? A questa ed 
altre domande hanno risposto analisti 
e protagonisti del retail di primo piano: 
leader di aziende come Gruppo Me-
gamark, Conad, Lidl, Gruppo VéGé, e 
Maiora -Despar, che hanno condiviso 
esperienze e strategie per affrontare 

-
re in un sud che si conferma motore di 
sviluppo, trasformazione e connessio-
ne per l’intero settore. #RetailUtopia 
è l’hashtag scelto per questa edizione 
“perché si deve sognare in grande e 

-
da del mercato”. Così Cristina Lazzati, 
direttrice di Mark Up, Gdoweek e Fresh 
Point Magazine, ha aperto l’edizione 

delle aziende del sud, protagoniste di 
questa tappa.

L’apertura dei lavori è stata affidata 
all’analisi su tendenze e prospettive 
per il retail di Andrea Petronio, senior 
partner Bain & Company, che è parti-
to dal racconto delle preoccupazioni 

Si è svolta la quarta edizione del Marketing e Retail Summit.

>

e dei bisogni dei consumatori, diretti 
soprattutto nei confronti della propria 

guerre e della situazione internaziona-

rispondono direttamente le nuove ten-
denze di consumo alimentare: meno 

-

poi tracciato i quattro fattori vincenti 
per i retail del futuro: essere il primo 
riferimento nella lista della spesa dei 

portarli a un legame solido, basato an-
che su scelte di valore delle insegne (a 
gennaio 2025, sei italiani su dieci riten-
gono che le aziende devono sostenere 
concretamente la transizione verso la 

costi e sfuggire alla trappola della com-

sopraffare dalle veloci evoluzioni ma 
cavalcarle, anche con l’inserimento di 

competenze tecnologiche nelle funzio-
ni manageriali.

Durante la tavola rotonda “Evolvere in-
sieme e con il territorio”, Cristina Lazza-

operare in un mercato locale con tanti 
brand diversi. A risponderle Francesco 
Pomarico, direttore generale del Grup-
po Megamark e Antonio Apuzzo, ammi-
nistratore delegato di AP Commerciale. 
“Per Megamark gestire marchi diversi 
sul territorio fa parte della nostra sto-
ria e avere aggiunto, dodici anni fa, So-
le365 a Famila, Dok, A&O e anche Jo 
Zampetti è una conferma della nostra 
competenza nel capire e gestire i terri-
tori” ha detto Pomarico. Apuzzo ha sot-
tolineato la straordinaria partnership 
che si è creata tra Megamark - dotata di 
grandi volumi, acquisti e organizzazio-
ne - e AP Commerciale, che ha una pro-
fonda conoscenza del territorio cam-
pano. “Ognuno di noi è bravo in alcune 
cose” ha ribadito “e deve concentrarsi 
sulle proprie competenze, solo così si ri-
esce davvero a ottimizzare”. E’ interve-
nuto anche Francesco Cicognola, diret-

“La grande distribuzione organizzata ha un ruolo strategico nel sud, con forti possibilità di 
crescita”, ha detto Cicognola, direttore generale PAC 2000A Conad

di Carlotta Valeri

“L g d di t ib i g i t h l t t gi l d f ti ibilità di
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tore generale PAC 2000A Conad, che 
ha spiegato che “Il consumatore al sud 
Italia ha delle forti peculiarità, è attento 
alla qualità e al consumo locale ma an-
che alla convenienza e al prezzo. Il sud 
è dunque un contesto molto sfidante 
ma con grandi possibilità di crescita. La 
grande distribuzione organizzata ha un 
ruolo strategico al sud, soprattutto per 

corte e il rafforzamento conseguente 
delle economie locali”.

Giangiacomo Ibba, amministratore de-
legato di Crai Secom e Pippo Cannillo, 
amministratore delegato Maiora-De-
spar centro sud, hanno approfondito il 
tema delle sinergie. Entrambi apparten-
gono a due centrali distributive diverse, 
con strategie e approcci differenti al 
mercato, ma partecipano insieme a u-
na supercentrale. “Le sinergie sono un 
dovere - ha dichiarato Cannillo - per pro-
iettare le aziende nel futuro. Le nostre 
aziende sono piccole ma si può fare 
alleanza su certi temi per fare scala; oc-
corre però un approccio imprenditoria-
le”. Ibba ha sottolineato che le aziende 
al sud hanno valori e principi comuni: 
soprattutto sostenibilità e legame con 
il territorio, anche se poi lavorano su 
format diversi: “Noi operiamo in paesi 

con meno di tremila abitanti: in Italia si 
tratta di un mercato potenziale da 27 
miliardi di euro, ma occorre capire co-
me sviluppare in maniera strategica e 
sinergica la marca del mercato”. Con 
Gianni Cassano, country manager Ita-
lia di Retano, il Summit ha esplorato il 
tema dell’applicazione dell’intelligenza 
artificiale nel retail: “Nel 2024 il 67% 
del grocery retail ha sperimentato alme-
no un progetto di integrazione dell’intel-

mentre il 61% dei retailer del comparto 
grocery ha introdotto strumenti di Ge-
nerative AI per migliorare la produttività 
aziendale. Il 75% ha utilizzato chatbot 
conversazionali per potenziare la custo-
mer experience, offrendo assistenza 
personalizzata ai clienti in tempo rea-
le”. Oltre a portare questi dati, Cassano 
ha presentato gli ambiti nei quali oggi 
Retano sta lavorando, dalla progetta-
zione di sistemi che utilizzano l’AI per la 
gestione intelligente dell’area vendita, 
all’ottimizzazione della supply chain, 
fino al marketing personalizzato e ai 
programmi di loyalty. Saverio Addan-
te, Ceo di Promomedia e presidente di 

tema del cambiamento del marketing 
e in particolare della pubblicità. Dopo 
un excursus tra i percorsi pubblicitari 

dei brand, Addante ha dimostrato che 
il punto di vendita è il cuore pulsate del 
marketing moderno. Addante cita i dati 
Nielsen (trust in advertising report): “Il 
72% degli italiani acquista solo brand 

-
darsi più del punto di vendita che della 
pubblicità e il 79% prende le decisioni 
di acquisto nel punto di vendita”. Da-
te queste premesse, Addante vede la 
nascita di un retail editore, organizzato 
in touchpoint e dotato di una vera con-
cessionaria.

Nella tavola rotonda moderata da Lu-
ca Moroni, giornalista Gdoweek e Mark 
Up, hanno avuto voce Silvia Bassignani, 
direttrice marketing canali distributivi, 
new business e Crm di Conad ed Eli-
sabetta Rigobello, marketing manager 
di Tekne. La Bassignani ha segnalato 
quanto sia sempre più centrale cono-
scere il cliente attraverso tutti i touch 
point: “La storia di Conad, di un’offerta 
di prodotti e servizi ben oltre il food & 
grocey, ci ha insegnato che il cliente ha 
esigenze molto più ampie, complesse e 
multisfaccettate. La strategia di Conad 
prevede delle data platform che sap-
piano convogliare una molteplicità di 
dati, anche destrutturati, mentre sull’IA 
Conad è in fase di test su diverse aree, 
ma sta valutando come impiegarla e gli 
impatti organizzativi”. La Rigobello ha 
prospettato la necessità di passare da 
una customer experience a una human 
experience: “I valori importanti da con-
siderare sono molteplici e la tecnologia 

-
zioni sia di chi compra che di chi vende. 
Oggi il primo punto è la centralità del 
dato e la strategia che ne consegue”. 
L’augurio con cui si è chiusa la tavola 
rotonda è stato che queste occasioni di 
incontri, con scambi di idee e di spunti, 
possano contribuire all’attuazione di un 
cambio culturale soprattutto sui temi 
della diversità e dell’inclusione, per una 
crescita di tutto il sistema paese.

“Le nostre aziende sono piccole ma si può fare alleanza su certi temi per fare scala,
occorre però un approccio imprenditoriale”, ha detto Cannillo, amministratore delegato 
Maiora-Despar centro sud






